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Comunicato n. 234 del 20.05.2010 

Oggetto: Rico8tmzi011t spiaggia " A h  - Sphmmtrn t "Punta Z1fagihae - Sc@ittin. A 
breve si potd pmderc aìla rea l idone  ddlc optm 

Sad &aia al p& presto la ritmtnuione della s p e a  dei tratti di costa compresi tra Arizza - 
Spioasanta e Zafaglione - Scoglitti. Questo è il risultato di una confemm di s&ci relativa ai 
pro@ di ripawirnento, svoltasi nei giorni m i  presso la sede deN'mm5orato provinciaie al 
Tmitorio Ambiente e Prsteaone Civile. 
"Sta per conciudmi - spiega l'assssore Salvo Mailiti - l'iter di autorizzazione dei due interventi 
che porteranno quanto prima alla realimzione delle opere a difesa di questi due importanti tratti di 
costa provinci.de colpiti nei mesi scorsi, da forti mareggiate che hanno aggravato uria siaiazione 
ambientde giA precaria Se siamo riusciti a raggiungere questo ulteriore mpprdo - continua 
I'assessore - lo si deve anche e soprattutto a h  sinergia che questo Ente ha awkto w n  i comuni di 
Scicli e %ttoria mediante la stipula di due protocolli d'intesa che permetteranno l'utilizu, dei 
finanziamenti concessi, già da tempo, dal Ministero deli'hbiente e della Difesa del Mare, per 
proteggere due tratti di costa di grarmde vaieriza turistim, sociale ed economica". 
Nei prossimi giorni, si andrà a definire pertanto il peccom tecnico - amministrativo che pamettd 
di g ~ i r e ,  congiuntamente, la dizmzione di questi interventi tanto attesi. Non posso che essere 
suddisfatto - conclude Mallia - della positiva conclusione di un iter awiato dagli ufiici di quesio 
awtssorato e che ha trovata l'appoggio dei Comuni di Vittoria e Scicli, con cui oggi possiamo 
condividere un importante risultato a sostegno delle d v i t 8  di tutela e vdorizzazione del nostro 
texritorio provinciale". 
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Comunicato n. 235 del 20.05.2010 
Forum Pa. Le proposte della provincia di Ragusa 

Puntare sull'innonzione e sulla wmunicazione per essere più vicini ai cithdhj. E' la scelta 
operata ciagii assessorati alla Viabilità, alle Politiche Socidi e dle Politiche Comunitarie 
che hauno F c i p a t o  con un proprio stmd al Fonun Pa di Roma che si chiude oggi. 
Nei giorni scorsi anche il ministro della Funzione Pubblica Renato Brunetta aveva visitato 
lo stand della Provincia Regionale di Ragusa, accolto dail'assessore Minardi che gli aveva 
illustrato la campagna sulla sicwema sbadale lanciata dd'assessorato alla Viabili* nonché 
le prmdità ricevute dalla Regione Siciliana per i progetti sulla viabilità provinciale 
secondaria. 
1l F o m  Pa ha rappresentato anche un'opportunid per l'assessorato alle Politiche Sociali 
per confrontmi sui s e M z i  destinati alla famiglia come la mediazione e lo sportelio 
disabilità. "Abbimi, verificato che su alcuni processi organidvi - dice l'assessore alle 
Politiche Sociali Piero Mandd - siamo abbastanza avanti e c'è molta attenzione sulle 
problematiche investono la sfera familiare e il mondo deiia disabilità. E su questo terreno la 
Provincia dawero d'avanguardia". 
L'assessorato alle Politiche Comunitarie invece h presentato lo "sporte110 Europa7' che 
punta a far crescere la coscimim europea nei ci- iblei ma soprattutto a mettere a 
disposizione deiie imprese seMzi e professionalits per accedere piii fxilmente ai bandi 
europei con l'istituzione di sprteili decentrati nei comuni di Modica, Comiso, Scicli e 
Vittoria. Per l'assessore aUe Politiche Comunitarie Giovanni Digiacomo "iI F o m  Pa ha 
rappresentato un momento di ccmfbnto e di crescita per l'innovazione dei servizi e 
cdmtars i  con gli altri enti Eocdi sui temi della progmmmazione e della divulgazione 
della cultura europea e l'accessibilità ai bandi". Al F o m  Pa 2 stato presente anche 
l'assessore dla Formazione Professionale Giuseppe CiIia che ha preso contatti c m  le 
pubbliche amministrazioni centrtili per la realizzazione di corsi formativi indirizzati alla 
crescita professionale di aziende e addetti al rndeting. 
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Comunicato n. 236 del 20.05.2010 

Comiinith montane, lo Stato eliminri i finanziamenti 

La Consulta della ex comunith montana iblm "zona G" contesta la decisione della Direzione 
Centrale delh Finanza Locale per la mancata assegnazione delle quote relative ai contributi ordinari 
e co~lsolidati. Durante la riunione dei comuni montani presieduta da Giuseppe Castellino e svoltasi 
con il coordinamento deii'assessore provinciale Salvo Mailia, è stata data lettura della 
comunicazione con la quale viene notificato alla provincia di Ragusa che nulla vemi attribuito per 
l'anno 2010 per wntributi spettanti alle ex comunitd montane. 
La Direzione Centraie della Finanza h d e  motiva la propria determinazione con le disposizioni 
contenute neiia legge n. 191 del 23 dicembre 2009 con la qude lo Stato cessa di concorrere al 
finanziamento delle comunità montane dai 1 O gennaio di quest 'anno. 
b 4 R i t ~ a m  il contenuto della nuova legge nazionale - dichiara Salvo Mallia - una vera e propria 
ingiustizia perpetrata a carico delle nostre aree montane. Le somme assegnateci per il 2009, meno di 
43mila euro, sono ridicole h conhnto alle grandi esigenze di questi comprensori. La Consulta ha 
deciso di appel1arsi a sindaci e deputati regionali per far quadrato intorno alle comuniti montane e 
farsi portavoce dei loro bisogni." 
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Comunicato n. W7 del 20.05.2010 
Facolth di Lingue a R a p a .  Antmi: "Dov'è l'anomalia?" 

"Resto sorpreso e ammggiato dalla stnunentalkazime che si sta facado anche in sede 
parlamentare d'Assemblea Regionale Siciliana per la chiusura deile facoltg di Lingua e 
letteratura smaniera &ll'UniversiE$ di Catania Parlare di chiusura di Catania inopportuno 
ed improprio ad onor del vero la Fctcoltit di Lingue e Ldtmature Straniere stata 
istituita a Ragusa con la wnvenzione sottoscribta il 5-6-1999 tra il Consorzio Universitario 
lbfeo e l'Universi& di Catania e solo successivamente un corso di l a m  t stato istituito a 
Catania Qual è il danno per Catania se in atto l'aiaeo non ha dcuna Facolth di Lingue e 
Letterature StraniereT" 
Cosi il presidente deiia Provincia Franco Antoci prende psizione dopo la discussione in 
aula ieri d ' h  sull'mdine del giorno proposto dai deputati Raia, Di. Guardo, Arena, 
D'Asero. 
"Così come ha sottolineato a conclusione del dibattito parlamentare - aggiunge h t a c i  - 
anche l'sssessore al ramo Mano Centorrino la competenza non t della Regiwie Siciliana ma 
delle Autorità Accademiche che elaborano i1 m d e s t o  degli studi. Devo registrare con 
mare= e imbarazzo wme m pieno teno millennio si facciano battaghe di retroguardia per 
il mantenimento o la chiusura di Facoltà universitarie. Mi ritengo offeso come 
rappresentante della comunità iblea che si possa far passare l'idea di una pemhazione 
deUa popolazione studentesca catanese "cosiretta" a M e r i r s j  a Rrtgusa per studiare Lingua 
e letteratura stranierri quando per decenni e de- studenti delia mia provincia abbiamo da 
sempre afkntato a c o l t à  logistiche e mgankdve per studiare a Catania. Mi piace, 
m e ,  nstabik la veri& dei fatti: la facoltA di Lingue e httemture Straniere & stata istituita 
a Ra- quindi, non confenwla qui sarebbe uno scippo per i nostri studenti e la nostm 
d t k  La sorpresa sarebbe questa e non la chimura di Catania dove non t stata mai 
m e che potrà avere sempre un cmo di laurea tosi come k awenuto sino adesso". 
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Comunicato n. 238 del 20.05.2010 

Oggetto: Mediazione famiufrc, aperienza da caiportare fuori provincia 

La pratica della mediazione familiare, senizio attivato dalla Provincia di Ragusa, t una esperienza 
da esportare sul territorio nazionale. Questa è ststa la autorevole conclusione a cui sono giunti i 
partecipanti del convegno "La pratica della mediazione familiare e i moi rapporti wn il diritto: 
L'esperienza iblea" tenutosi presso h sala Avis di 
"Tutti i partecipanti - dichiara l ' assesaore provinciale Piero MandarA -hanno riconosciuto 1s validità 
e I'ìmportama detl'esperienui del servizio di m e d i a n e  familiare gestito dall'associazione Spazio 
Neutro per conto deil'assessorato alle Politiche Sociali e per la Famiglia all'intenio dello S p e l l o  
Famiglia e con i'adesione dei Tribunali di Ragusn e Modica. L'esperienza iblea t stata riconosciusa 
da esportare aacbe in conseguenza dei protocolli d'intesa siglati wn i tribunali predetti. La 
*one presentata dall'associazione ha documentato fusinghieri risultati: il W ?  di adesione al 
percorso di mediazione biliare dopo il primo wlloquio orientativo ed il 33 % di successi. Marino 
Magli- wdente parlamentare, ha sottolineato l'importanza di prevedere un'infomhone 
preliminare sulle potenziaut8 di un ~~ di mediazione(senza l'obbligo di effettuarlo) mme 
condizione di p d b i l i t i i  per potersi separare. Maglietta a anche riferito che tale passaggio 
preliminare k previsto dal D.D.L. n. 957 già in discussione presso la commissione giustizia del 
senato. Tutti i soggetti politici presenti, tra cui lfowrwole Lucchese, venuto appositamente da 
Trapani, hanno dichiarato la propria intenzione di sostenere i1 D.D.L. ed i suoi contenuti relativi dla 
mediazione nelle sedi competenti. Altri interventi - continua Piero MandarB - hanno evidenzisto 
I'importaaza del m10 dellfawOCBto nel percorso di separazione e la sua non incompatibilith con 
ratti* di mediatore nella distimione delle due professioni; si è d'altra parte convenuto che tale 
distinzione vale mcbe per altre professioni di aiuto che svolgano al contempo l'attività di mediatori 
fiimiliari. Antonino Fmcone, intwenendo a nome dell'AIGA (associazione italiana giovani 
avvocati), ha sottolineato la sua pusizione e quella della sua asmiazione, dichiarando che 
quest'ultima vede con favore lo sviluppo della mediazione come integrativa dell'attiviti 
deli'awocato e non concorrente do alternativa. Tra gli interventi - condude l' assessore Mandad - 
desidero s q d a r e  qudo di Sonia Saiorino, mediatriw. familiare pmso i1 distretto di Noto, che ha 
evidenziato la necessità che la mediazione familiare venga inserita nella programmazione dei piani 
di zona essendo prevista tra i Evdli essenziali di assistenza dalla L. 32812000." 
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Comunicato n. 239 del 20.05.2010 
10 milioni per la viabilitrl provinciale nella Finanziaria regionale. 
AntUci: "Boccata d'ossigenon 

Neii'ulha legge -aria della Regione Siciliana, I'afhcalo 72 prevede l'assegnazione di 
10 milioni di euro per ogni singola provincia della Sicilia (ad eccezione di Messina che ne 
ha avuto 25) per interventi di manutenzione straordinaria delle strade provinciali. 
"Il prowedimento varato dal parlamento siciliano - afferma il presidente della Provincia 
F m c o  Antmi - & una boccata d'ossigeno per le Province siciliane penalizzate dai tagli del 
Governo Nazionale per la Mabiliti provinciale secondaria. Come si ricorderà per la 
riduzione dellYIci, il Governo tagliò la seconda e la terza annuaiità dei fondi per un totale di 
56 milioni di euro penalizzando di fatto una provincia virtuosa come la nostra che aveva 
pronti i progetti esecutivi per la manutenzione delle strade provinciali e bloccando di fatto la 
nostra pianificazione di interventi per tutte le strade provinciali. I dieci milioni di euro non 
sono esaustivi per Iti nostra programmazione di messa in sicureza di tutta la rete 
provinciale viaria ma ci consentono di mettere mano a quei piano di riparto gib predisposto 
e di realizzare parte di quei progetti inseriti nella seconda annualità della viabilità 
provinciale secondaria Non 4 il massimo ma e un piccolo passo avanti verso il 
completamento della nostra pia&cazione". 



estratto da GAZZETTA DEL SUD del 2 1 maggio 201 0 

A 
La Regione stanzia dieci milioni per la viabilità provinciale 

Manutenzione delle strade 
«Ecco tutte le nostre priorità» 

Una pioggia di ... eura sulle stra- 
de della provincia iblea. Risorse 
preziose, che serviranno, però, 
per ~imettere solo parzialmente 
in sesto le disastrate arterie del 
ter@torio. 

Estata laRegione, con l'ultima 
Finanziaria, a sranziare 10 milio- 
ni di euro per ogni singola Pro- 
vincia da destinare, per l'appun- 
to, alla manutenzione saaordi- 
naria delle strade provinciali. 
Una b d a  somrnetta, ma deltutto 
insufficiente alla bisogna per due 
ordini di motivi: da un lato, lave- 
tusti dei colleearnenti viari che .. 
insistono nel territorio a fronte 
beWesigenza primariadella mes- 

sa in sicurezza di molte strade. 
Dall'almo, il pesantissimo "fio" 
che la provinciacontinua apaga- 
re per lo "scippon perpenato due 
anni addietro, allorquando il go- 
verno Berlusconi, appcnareinse- 
diato, penso bene di ottemperare 
alla promessa e3ettorale del ta- 
glio de1l'Ici sulla prima casa. co- 
prendo la minore entrata con il 
:aglio di  ingenti hanziamenri 
per leinfrastruttute: salualiano- 
saa provincia, i cui comuni in- 
cassavan~sieno 10- 12milionidi 
Ici per la pnma casa, furono "di- 
strane" due annualith di tondi 
per la viabiljra provinciale secon- 
daria. Ossia 56 milioni di euro! . 

Ora arriva questo "contenti- 
no" d3 parte della Regione: *E so- 

lo una boccata d'ossigeno - con- 
ferma l'assessore al ramo Salva- 

' 

torehlinardi-perché lesuadesu 
cui intervenire sono tante. le ne- 
cessita molteplici ed i soldi sem- 
pre pochi. Aspettiamo le linee 
guida deiia Regione, circa criteri 
e modalità di spesa ed eventual- 
mente anche sulla possibilità di 
hanziare con tali fondi alcuni 
sttidi di fattibilitk Poi concerte- 
remo in giunta t con il consiglio , 

le opere prioritarie. Da parte I mia, awerto l'esigenza che si dia 
precedenza agli interventi che I 
elevino la situ~ezza di alcune ar- ' 

terie. Tanto per fare qualche 
esempio, penso alla Ragusa-ma- 
re: alla Virtoria-Alcerito, alie 
strade di c~liegamerito tra Scicli 
eialitoranea. Disicuro nonrnan- 
cano neanche i progetti gi8 ela- 
boratidall'uffiu~proWiuale, al- 
clrni dei quali praticmcnce ese- 
cucivi, Non appena la Regi~ne,ci  
darh le linee guida, decideremo 
sul da farsi, amando le gare 
d'appalto=. 4 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatano, non riproducibile. 



estratto da LA SICILIA del 21 maggio 2010 

((Lingue, a difesa della Facoltà)) 
E' un arsalm alla diligenza. Un tentati- 
vo continuo di stoppare i l  progetto 
h e ,  con la costituzione del quarto po- 
lo universitario, a partire dal prossimo 
mno accademico, dovreb'w destinare 
la sede della facoltà di Lingue esclusi- 
vamente a Ragua, sradiirandola daCa- 
tania Una pmspettiva che non m af- 
Fatto bene agli studenti del capoluogo 
etnm i quali le stanno tentando tutte 
pur di fermare il suddetto percorso. 
L'ultimo attacco e stato portato me- 
ledi pomeriggio. dl'Ars. con il tentati- 
vo di alcuni deputati catanesi di far 
votare in aula un ordine del giorno & 
stinaro ad impegar il Gocremo -W- 
nale a salvare la facoltà di Lingue nel 
centro etneo, Un'mriiemche. di far- 
to. avrebbe snaturato il percorso previ- 
m per Ragusa. Una volta tanto, a han- 
no pensato i parlamentari iblei, for- 
mando un fronte comune, a henare 
l'assalto e l'ordine del giorno si è m- 
sformato in un impegno generico per 
I'esmtivo regionale. E' di tutta evi- 
denza che& studenti a w e s i  di Lin- 

gue non ci m i 3 ,  E che si adopereran- La sede della 
na in hitti i modi pur di invertire una Facolti di Lingue 
tendenza che l i  vede in una situazione e letterature 
di assoluta difficoltà. Dal canto opp* sb-aniere 
sto, l'unica s a k z a  della presenza uni- 
versitaria a Ragusaè legata a doppio fi- 
Io con la prospettiva di constiiidamen- 
to di una facoltà mme quella di Lingue. 
"Abbiamo difeso i i  territorio - dice il 
depuato regionaie Riccardo Minardo 
-grazie albntervento del sottosrnme 

aila piena collaborazione dei colleghi 
Digiacomo, Ammatuna e Ragusa Si è 
portau avanti una importante azione 
sinergjca per la salvaguardia delia fa- 
coltà di Ljngue a Ragusa". Una circo- 
stanza che non è passata inosseniata 
da parte del presidente del Consonio 
universimrio ibleo, Giovanni Maum, 
che ha diffuso una nota per esprimere 
i! proprio ringraziamento nsgetto al- 
l'azione conrretiuata "per raggiunge- 
re il prestigioso obiettivo di uticuire i! 
quarto polo universitario pubblico. ga- 
raritendo la continuità al diritto allo 
studio dei nostri giovani e lo sviluppo 
sociale ed economico del territorio". 
Resta di tutta evidenza che altri tenta- 
tivi del genere verranno portati avan- 
ti anche nei prossimi giorni. Ragione 
per cui oaorrefà trovare una soluzio- 
ne che. in tempi pii o meno rapidi, 
consenta di venire incontro alle varie 
esigenze manifestate da un temtono 
che vuole far sì che la presema univer- 
sitana possa essere satvatk 

G. L 

L- I 
Ritaglio stampa ad uso esclusjvo del destinatario, npn riproducibile. 



estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 21 maggio 2010 
- . . -. 

uuivinsir~ L'onorevole Raia ed altri presentano all'Ars un ordrnedel giorno in tal senso che non passagrazieai rappre5entanti Iblei in aula ........................................................................................................................................................................................................... 

Lingue, deputati catanesi: 
«Bloccate il trasferimento)) 
@ Continua senza esclusione di colpi il braccio di ferro sulla facoltà 
ii presibente della Provlrida: 
*Sono inleiative &e mi offenp 
donoii.11 pmldenie del Con- 
m& Maum uSpemche si 
arrM presto al quarto polo.. 
.......................................... 
turni Micita 
wr la vicenda facoltà lingue 
m i e r e  a Ragusa approda al- 
1'- ed il territorio 12 stato dif~so 
dai deputati Riccardo Miriardo 
delllMpa, Rppo Digiacomo e Ro. 
berto Arnmatuna del Pd ed Ora- 
zio Ragusadell'Udc. 

Nel corso deiia seduta, infatti, 
& stato presentato un ordine del 
domo a firma deli'onorwole Ra- 
ia ed altri deputati catanesi rela ti- 
vamentedaquestionedel quar- - 

to polo universitario e della facol- 
tà di lingue straniere per mance- 
neria attiva a Catania "Grazie al 
nosh-o intervento dice Riccardo 
Minardo -sii?riusnti a non mene- 
re in votazione l'ordine dei @or- 
no con i'invito ai proponenti, da 
parte deiì'assessore regionale al- 
i'ishuzione, Mario Centorrino, di 
ritirario; vistoche non è stato nti- 

rato è stato ac~oltocome sempli- 
ce raccomandazione e non vota- 
rodau'aula". 

Sulla vicenda il presidente del- 
la Provincia, Franco Ant~ci,  che è 
anche rornponente del Cda dd 
Consorzio universitariodice: "Re- 
sto sorpreso e amareggiato dalla 
suument-one che sistafa- 
cendo anche in sede parlamenta- 
re per la chiusura deUa facoltà di 
Lingua e letteratura stranieradel- 
I'Universiri di Catania. Parlare di 
chju6u1-a di Catania è inopportu- 
no ed improprio perché ad onor 
del vero 1aFacolta di Lingue e Let- 
terature Straniere è stata istituita 
a Ragusa con la convenzione sol- 
toscritta il 5 giugno 1999 tra il Con- 
solzio Universitario Iblm e1'Uni- 
versità di Catania e sdo  succesci- 
vamente un corso di laurea sta- 
to istituitoa Catania. Qual èil dan- 

l'iàeadi una penalizzazione della 
popolazione studentesca catane- 
se "costretta" a trasfecirsi a Ragu- 
sa per studiare Lingua e letteratu- 
ra straniera quando per decenni 
e decenni studenti deiia nostra 
provincia hanno affrontato di£& 
coltà Iogistiche e organizzative 
per studiare a Carania. Mi piace, 
infine. risrabihe laventa dei fatti: 
la facolta di Lingue e Letterature 

Straniere è stata istituita a Ragu- 
s a  quindi, non confermada qui 
sarebbe una $cippo per i nostri 
mdenti ela nostra realtà. La vera 
sorpresa sarebbe questa e non la 
chiusura di Catania dove non è ....... 

stata mai aperta e che potràavere 
sempre un corso di laurea così co - 
me t awenuto sino adesso". - 

I1 presidente del Consorzio 
Universitario, Giovanni Miiura. 

: coltadi Lingue. Auspico - conclu; 
de - il costante interessamentoed 
intervento nelle oppomne sedi 

no per Catania se in atto l'ateneo 
non ha alcuna Facoltàdi Lingue e 
LeneraiureStraniere?" htoc i  ag- 
giunge: "Mi ritengo offeso come 

per mgRiungere il prestigioso 
obiemvo di 1s riruire il quarto polo 

conuna nota ringraziaI'onorevo- 
le Nino Minardo ed i deputad re- 
gionali Digiacorno, m a t u n a .  
Riccardo Minardo c Ragusa per 

universitario". (.GVJ 

rappresentante deUa comunità . "la difesa di un'importante pre- 
iblea die si possa far passare senza universitaria, qude la Fa- 

.. - ..................................................................................................................................................................... 
~~MMAU. Il contratto d i 9  persone scade fra due mesi, ma non èstatoancora rinnovato 
.................................................................................................................................................................... 

sindaco Nello Dipasquale e del gh ed un irerabbastanza trava-. 
presidente della Provincia, gliato, E considerato che alla Lavo rat0 f i d e l CO n SO mi O ,mco,oci. Eluncdìlaviren- scadenza del convarro manca- 
da personale sarà al centro di con i I fu tu ro m o lto i n certo H. vertice tra i) C O ~ S O ~ ~ .  Uni- 
versitario e le organizzazioni 

a sindacali di categoria. Daparte 
Ma al ConsonioUniversi- via dottor Solarino sono preoc- sua il Consorzio s i  è rhunito.di 

br io  Ibleo resta ancora irrisolta cupati perche a fine luglio sca- un parere di un cu~sulente che 
la questiane personale e le 5 1 de il loro contratto a tempo de- ha fornito diverse ipotesi per la 
unità (8 ex Asu. 6 pulizien e 37 terminato stipulato tre anni fa. tipologia di personaleed anche 
lavoratoridella Nuovacoopera- I dipendenti cliiedono garanzie per fanatura del Consorzio, ipo- 
tiva Sociale) in forza d'ente di e soUecitano I'ititervento del tesi che prevedono tempi lun- 

no soltanto due mesi i dipen- 
denti hmno ragione a preoccu- 
parsi. Anche perché le moàifi- 
cheinsekite dai consigli comu- 
nali e provinciale ai nuovo sta- 
tuto hanno cornplicaro ipercor- 
si riguardo d l a  stabilizzazione 
dei tavoratori che operano al- 
l'interno del Consorzio da pa- 
rerchi anni.r-clw) 

- 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo deI destinamio, non riproducibile. 



estratto da GAZZETTA DEL SUI) del 2 1 maggio 201 0 
W-- 

Università 

«Il vero 
scippo? 
Lingue 
via da Ibb» 
*Resto sorpreso e amareggiato 
daiia smentalizzazi  une che 
si sta facendo, anche in sede 
parlamentare all'hsemblea 
regionalesiciiiana. perla chiu- 
sura deila facoltà di Lingue e 
letteratura straniera deUUni- 
uersith di Catania=: 10 dichiara 
il presidente della Provinaa. 
Franco Antoci, che interviene 
nel dibattito, acceso daUe pro- 
teste in atta a Catania, suU'al- 
locazione a Ibladellafacolcà di 
Linue. ~ P a ! a r e  di chiusuia di 
Catania - ricorda Antoci - P 
inoppomno e improprio, per- 
chC, a onor del vero, la facoltà 
di Lingue e letterature stranie- 
te; stataistituitaa Ragusa con , 

la convenzione s~ttoscr i tra d 5 
giugno 1999 tra il Consorzio e 
I'Universita di Catania e solo 
successivamente un corso di 
laurea 6 stato istituito a Cata- 
nia. Qual è il danno per Cata- 
nia-si chiedehroci -seinat- 
to l'ateneo non ha alcuna Fa- 
coltà d i  Lingue? Mi riten~o of- 
feso come rappresentante del- 
la comunità iblea chc si possa 
far passare l'idea di una pena- 
Iizzazione deLla popoIaziune 
smdentesca catanese "cosrret- 
ta" a trasknrsi a Ragusa per 
studiare, quando, per decenni 
t decenni, studenti deUa mia 
provincia abbiamo da sempre 
affrontato diffic~lta logistiche 
e organizzative per studiare a 
Catania. La facolth di Lingue 6 
stata istiniica a Ragusa, quin- 
di, non confermarlaqui sareb- 
be uno scippu per i nomi  stu- 
denti e lanostrarealtàlx. 

- 
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FORMAZIONE 

«Le innovazioni 
della Pubblica 

Puntare cull'innovazione e sulla comunicazione per essere 
piii vicini ai cittadini. E'la scelta operata dagli assessorati alla 
Viabilità, alle Polinche sociali e alle Politiche comunitarie che 
hanno partecipato con un pmpno stand al Fonim Pa di Roma 
chesi èchiuscr ieri. Nei giorni scorsi anche ii ministro deva Fun- 
zione pubblica Renato Brunena, dveva visitato lo stand della 
Provinaa, accolto dall'assessore Minardi chegli aveva iIlwtra- 
to la campagna sulla sicurezza stradale lanciata dall'assesso- 
tatoalla Viabiliti, nonche Ie prernialità ricevute daila Regione 
per i progetti suUa viabilita provinciale secondaria Il farum 
della Pubblica arnrniriistraz-ione ha rappresentato anche uri'op 
puncinità per l'assessorato a l l ~  Poliache sociali per confrontar- 
si sui sertizi destinati alla famiglia come la  mediazione e lo 
sportello disatiilid. "Abbiamo verificatorhe su dlcuni proces- 
si organizzarM - dice I'asseaore aile Palitiche sociali. Piero 
Mandarà - sramo abbastarrza avanti e C'$ molta anenzione sul- 
le probkmatiche invecrono la sfera familiare e i l  monda della 
disabilita. E su questo rerreno la Provincia è dawerri all'avan- 
guardia" Cassessorato alle PoIitick comunitarie invece ha 
presentato 1o"SporteIlo Europa" che punta a far crescere la co- 
scienza europea nel cittadini ma soprattutro a mettere a dispo- 
sizione delle imprese servizi e professionatita per accedere piii 
facilmente ai bandi europei con l'istituzione di sporteBi decen- 
trati nei Comuni di Modica. Corniso, Scicli e Virtoria. Per I'as- 
sessore alle Politiche cornunitarieCiavanni Uigiacomo "il Fo- 
rum Fa ha rappresentato un momento di confmnto e di cresci- 
ta per l'innovazione dei servizi e confrontarsi cori gli altri cn- 
ti locali sui temi deiia programmazime e della divulgazione 
della cultura europea e l'accessibilità ai bandi". Presenteanche 
I'asw=orr alla Formazione professionale GiuscppeCilia c h ~  ha 
presocontatti con le pubbliche amministrazioni cerimli per la 
realizzazione di corsi formativi mdirizzati alla crescita profes- 
sionale di aziende e addetri ai marketing. Durante il F ~ r u r n  P 
stato presentata rl  13' Rapporto sulla Farmatione nella Pa. 

M. n. 
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PROVINCIA 
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Lavori di ripristino 
per due spiagge 
dopoJle mareggiate i 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario. non nproducibile. 
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1 .m* Inizierà al più presto la rito- 
stnrrione della spiaggia dei tratti 
di costa compresi tra Aizza-Spi- 
nasanta e Zafaglione-Scoglitti, 
danneggiati, nei mesi scorsi, da 

, forti mareggiate. Questo 6 il risul- 
tato di una conferenza di senrizio, 
relativa ai progetti di ripascimen- 
to, svolhsi nella sede dell'assesso- 
rato provinciale al Territorio Am- 
biente e Protezione Civile. "Sta 

l per concludersi - spiega I'auesso- 

1 
i 

1 

I 

resalvo Mallia -l'iter di autoriua- 
zione dei due intementi. Se siamo 
riusciti a raggiungere questo ulte- 
riore traguardo lo si deve anche al- 
la sinergia tra la Provincia e i co- 
muni di Scicfi e Vittoria con due 
protocolli d'intesa che permette- 
ramo l'utilizzo dei finanziamenti 
concessi dal Ministero dellWArn- 
biente e della Difesa del Mare". 
Sulla stessa lunghezza d'onda le 
dichiarazioni di Silvio Gaiizia, ca- 
pognippo del PdI-Sicilia. (%N7 
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f -  - 1 IMPIANTI SPORTIVI. Ieri il sopralluogo tecnico 

Velodromo ' 

«Opera valida)) 
E stato verificato lo stato dell'artedel Ve- 
lodromo di contrada Boscopiano. [eri 
mamna, presso i'irnpianto sportivo, è 
stato effettuato un sopralluagn da parte 
del responsabite deih Commissione Im- 
pianti della Federcidismo Francesco VOI- 
1x0 e deU'archim Beraldo per veritica- I .  . .  
re gli adempimenh da effettuare per l'o- 
mologazione della pista. Presenh anche 
gliassessori prwinciali ala Viabiiità e al- 
lo Sport, rispmvamente Salvatore Mi- 
mrdi e Giuseppe Cilia. Un momento di 
ampio confronto sul futuro deila mt- 
tura e sulk possibili miglioreda appor- 
tare al fine di renderla quanto più possi- 
bile fruibile da parte di giovani e spom- 
vi."Un bell'impianrri" q~esto il commen- 
to di Vollam che ha aggiunto: "b smt- 
mra va supportata con altre atrrezzatu- 
re legate al ciciiimo in modo taie da po- 
terla u~liuared360gradi. Parlodi disci- 
pline ciclistich qual mountain bike, 
b m ~ .  Ficcoii impianti da realizzare, con 
un invesnmento basso, e che nel corn- 

Minardi: ((La Commissione tecnica 
ha anche avanzato l'ipotesi 
di realizzare un byke parkingr 

plesso ne permettono la completa frui- 
none. Con piccoli interventi avremo un 
impianto Importante per la Sicilia e per 
l'Italia mendionaieuno lo siiamoreaiiz- 
zanda in Puglia, questo in Siciiia, credo 
che per il ciclismo questo sia un risulta- 
to importanre". Un occasione importan- 
a ed imperdibile per l'assessore pro- 
vinciale allo Spon Giuseppe Cilia. *h Fe- 
derazione sia a livejlo iegknale che na- 
zionale - dichiara l'assessore CiIia - ha 
mostratu interesse per 11 Velodromo di 
Vittoria. La presenza di tecnici quali VOI- 
lam e Beraido e finalizzato alla messa in 
uso della struttura Ha detta bene il re- 
sponsabile della Commissione della Fe- 

derndismo, quando ha affermatu che 
ogni singolo spazio di questi impianti 
devono essere fruibili con dtt~vità spor- 
tive diverse". Fntusiasta I'assessore dlla 
ViabilitA Salvatore Minardi. all'idea lan- 
naia dalla Federciclismo di realizzare 
un "Byke park". "Stiama verificando gli 
adempirnenb tecnici da realizzare prima 
del cornpletainento dell'opera - dichiara 
I'dssessore M~nard; -. ia Commissrone 
recnica ha anche avanzdro l'ipotea di 
realizzare un byke parking, in modo ta- 
le che i giovani potrebbem trascorrere i 
prirrteriggi qui e fare sport in hirta sicu- 
rezza". 

GJOYANNA USCONE 
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Velodromo, si propone 
un "bike-park accanto 

Accanto al r~elelodromo di 
Wttoria potrebbe sorgere an- 
che un "bike-park": è questa la 
proposta di Franco Voliaro, re- 
sponsabile della "Cominksio- 
ne Impianti" della Federazione 
Ciclistica Italiana, e di Renato 
Belardo, componente deiia 
stessa cammissione, che ieri 
hanno visitato la struttura in- 
compiuta del velodromo diVit- 
toria, in rontrada Boscopiano. 
I due, accompagnati dall'asses- 
cure Salvatore Minardi e dal 
presidente provinciale della Fe- 
derazione, Salvatore D'aquila, 
hanno visionato la struttura, 
che hanno apprezzato, " M a -  
capocctpzt ii completamento - 
ha detto VoUaro - questa P una 
stmttura importante, perché 
non ne esistono di simili nel 
Meridione, tranne Palermo. 
Per la federazione potrà essere 
unpunto di riferimento impor- 
tante, per le competizioni. Ma 

ariche l'area circostante si pre- 
sta ad alue attività e potrebbe 
ospitare. in un recinto chiuso, 
un bike park per i ragaui " . Idea 
raccolta da Minardi: "Può esse- 
re una splendida opportunith 
per i giovani ed i l  territorio. La 
mnacircostante, con tanto ver- 
de, si presta aquesto. il velodro- 
mo sarb completato, la protin- 
cia s i  I? impegnata in questa di- 
rezione. Lavisita dei responsa- 
bili tecnici deiia Federazione è 
servita a darci le indicazioni 
giuste perche tutto venga tatto 
rida maniera opportuna, se- 
guendo le loro indicazioni. 
Contiamo di completare al più 
presto questo bellissimo im- 
pianto". Uvelodromo, con l'in- 
gresso in pista con il sottapas- 
saggio, si presta ad ospitare 
competizioni sportive, soprat- 
tutto l'arrivo di tappe all'inter- 
no di una struttura ben attrez- 
zata. ~FL ' )  
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I CONCORSI 

1 Band.i disponibili 
all'Urp Informagiovani 

g.].) L'Urp Informagiovani della Provincia regionale di 
Ragusa mette a disposidone degli interessati i seguenti 
bandi di concorro con relative istanze di partecipazione. 
Ammissione di 82 allievi ufficia[i in ferma prefissato nel 
corpo della ~ a h n a  militare. Titoli: diverse lauree, 
diploma di maturità. Scadenza: 3 giugno. Concorso a 9 
posti presso l'azienda servizi sanitari di Gemma del 
Friuli, in provincia di Udine. Titoli: diploma di infermiere i 
professionale. Scadenza: 3 giugno. Concorso a 5 posti 
presso 1'Asl n.2 di Savona. Titoli: diploma di tecnico di 
radiologia medica. Scadenza: 31 maggio. Riapertura 
termini del concorso a 4 posti presso l'università 'La 
Sapienza' di Roma, interamente riservato a i  disabili. 
Titoli: licenza nredia. Scadenza: 31 maggio. 
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I l Aeroporto 
l si registra 
altro rinvio 

Doveva essere il giorno della firma del 
protocdlo al Minisero della Difesa per il 
trasferimento del cediin~ aeroportuale 
dal Demanio militare al Demanio regio- 
nale. ltri erano presente anche i rappre- 
sentdnti della Regione Sicilia aiquali so- 
no stati forniti tutti i chiarimenti richie- . 
s t i .  Ma sii e registrato un altro rinvio per 
portare a termine una serie di adempi- 
menti hiimcratiti. CI si incrintrcrà nuova- 
mente i l  15 giugno e per quella data non 
dovrebbero esserri ulteriori ostacoli. 60- 

, no moderatamente soddisfatta - dichia- 
ra ['ori. Nino Miliardo - per i l  passo avan- 
ti che si è fatto anclie se speravo che la 
firma fosw posta oggi. Come piùvolte ho 
dichtarato, la mancata f i n a  perii trasfe- 
rimento del sedirne è elemento fonda- 
mentale al prosiegw drll'iterr. 

rMi ritengo complessivamente sod- 
disfatto - dichiara invece i l  sindaco di 
Corniso, Giuseppe Aiano, presente ieri a 
Roma - per: l'esifn finale di questo incan- 
tro. che ha visto attorno ad un tavoto 
tutte le parti interessare. Ccinfetco, che 
circa un anno fa, quando mi fu prospet- 
tata la vicenda, non nascosi il timore di 
mettere d'accordo le varie parti, A di- 
stanza di tempo, dopo una serie interni- I .  

I nabile di incontri e tavoli tecnici, siamo 
giunti alla meta, con la firma del proto- 
collo d'intesa. che rappl-esrntd si un pun- 
to d'arriva, ma ancor di più un punto di 
partenza. perché permetter2 ai  gestori 
della stmttura, ente Comune in testa, di 
lavorare nel pieno d d a  disponibilitàr. 
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~ e r o ~ o r t o ,  
la Regione 
non ha fretta 
Altro rimiio 
al 15 giugno 

L 

Arrtonfo Braicato 
COW11SO -- 
Ancora una fwnata nera per 
I'aeropmto ieri a Roma. I l  pas- 
saggio deiie aree aemporruali 
dal Demanio militm alla Rr- 
pione e slitrato al 15 eiugnli ! 
funzionari di Palermo hanno 
preso visione delle carte pre- 
parate dal mmcitero deIIa Di- 
fesa e dal Demanio e chiesto 
chiarimenti sulla procedura 
da adattare. Non hanno pero 
firmato L1 protocalio d'intesa 
chiedendo un ulteriore rinno. 

Nella sede del ministero 
ddla Difesa erano presenti an - 
che il sindaco Giuseppe Alfano 
e il deputato Ninci Minardo 
che, al termine. pi:rrontraria~i 
per la mancata firma, si sono 
dichiarati nioderaramenre 
soddisfatti. Se ne riparlera a 
metà del mese entrante. 

d f l n  ogni caso - ha commen- 
tatoMinardo-èstatocompiu- 
to un p s s n  avanti importante. 
Il trasferimento al Comune del 
sedime aeroportuaie è uno 
snodo fondarnenrale verso 
l'operatività deli'infrasmtm- 
r a .  Vigileremo per fare in mo- 
docheiimese enrrante l'accor- 
dovenga finalmente siglatoì,. 

La procedura è compIicata 
per&& quello di Corniso P il 
primo aeropomo di prciprietà 
di un Comune. anziché dello 
Sntn, ma 6 stato costruito SLI 

un'area militare. Martedb AJfa- 
noaveva incontraroaPalermri 
I funzionari del Demanio re- 
gionale e d d  dipartimento dei 
Trasporti, ma le sue pressioni 
non sono bastate I l  sitidaca è 
perD fiducioso: (.Siamo sulla 
buona strada, manunconcliw- 
do il pessirnismoche si sta dii- 
fondendo sulI'aeraporto~. 
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Corfilac, dipendenti 
senza soldi da gennaio 
r i s  Da gennaio sono senza sri- 
pendi i 48 dipendenti a tempo in- 
tederminato del Coridac. La cali- 
se del mancato pagamento delle 
s p e r t m  dovure a ricercatori e 
tecnici - secondo i vertici del Con- 
sorzio Ricerca FilieraCaserririo - & 
da ricercare nel mancato accredi- 
todelie somme ancoraduwteper 
il2909 da partedella Regione Sici- 
liana [parial 25% di quanto delibe- 
rato). Oggi o domani, comunque, 
dovrebbe essere mesci i4 paga- 
mento gli stipendi dei primi tre 
mesi dell'anno. iiNon~ctanre ii 29 
aprilescorso il C~iiegiri dei reviso- 
r i  dei conti, riunitosi a Palermo 
nei locali del Iiipanirnen1oRegi~- 
nale Azienda Foreste Demaniali - 
afierma una noia del Consorzio - 
abbia espresso il proprio parere fa- 
vorevole sul conio consuniivu del 
Coflac, verificando, ira le altre 

cose. la completezza della ducu- 
rnerirazione e la rogolarita della ge- 
stione contabile d a  luce deila legi- 
slazinne vigente. Enonostante sia 
intervenuta in sede di approvazio- 
ne della legge finamiaria e di bi- 
lancia della Regione Siciliana la ri- 
conferma del contnburu regiona- 
Le per I'anno 2010. La Regione 
non lia aiicora proweduto all'ero- 
gazione del saldo del 2009. Oggi, 
di fatto, l'Ente, trovale proprie atti- 
irith pesantemente ostacolate - 
condudela nota - daigraviproble- 
mi diliquidirAgenetatidalle omis- 
sioni della Regione, ed è costretto 
a procrastinare - sine die - tanro il 
pagamento disriperidie altre spet- 
tanze al  personaie dipendente, 
quanioil pagamento dei fornituri, 
quanto a rallentare le attivith ordi- 
narie di ricerca e irasierimento 
dei risultati d e  aziendes. ['sM') 

estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 21 maggio 201 0 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, dori tiproducibile. 



-- 

estratto da LA SICILIA del 21 maggio 201 O 
-- p 

I NOTA DELL'QN. MINO MINARDO 

(({Sulla lotta al randagismo 
I qualcosa si sta muovendo» 

L 

La Cornmissiwe Affari sociali dei Parlamento pro- 
segue I'esarne dei disesi di kgge che riguardano 
il randagismo senza più attendere i l  ddl dei gover- 
no che P in f ~ m  rirardo. nonostante i prodarni del 
Sottosegretario Francesca Mamni. 

iiSooo veramente conterito della decisione pre- 
sa dalla Carnrnissione - ha dichiarato Nirio Minar- 
do -+Si supera finalmente l'immobilismo che si era 
creato attorno ad un problema che ha assunto 
grande rilievo d~ rmmre sricialee che ha I nteres- 
sata in pamcolare la provinad di Ragusa. Conside- 
rara Ia lunga interniziorie dei lavori sui prowedi- 
mento in esame dato che il Governo aveva prean- 
nunciato la presentazione di un disegno di legge iri 
makria. ma tuttavia. tale disegno di legge non è 
stato ad oggi presentato, la Commissione ha con- 
venum sull'oppomnitA di riprendere l'esame*. 

L'on. Nino Minardo ha più volce sollecitare la ri- 
solutione del problema raridagicmo in Sicilia pre- 
sentando una proposta di legge e coq una serie di 
iiiterrogaz~oni al ministro della Salute peraffrm- 
care in modo concreto il  problema che- ha assunto 
tratti di um vera e prupna emergenza: i fatti ripor- 
tati dalla stampa in questi giorni continuano a far 
emergere la probiernatica ancora imsolta nel ter- 
ntoria. ~Stigmarizto - conclude il deputato - i I  
comportamento del sottosegretario Manini che 
dopo aver più volte annunciaro iniziative in rnate- 
ria non ha presentato alcun disegno di legge sul- 
la problematica oggetto delle proposte di legge in 
esame. T ~ n t i  pmiarn~.  tante parole, inoppcrtuni 
giudizi sul nostro territorio, ma nientedi concre- 
to i. 

ADRIANA OCCHIPIKCI 

-. -- --- 
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ILCASO. L'awocato Carmelo Scarso prende posizione sul ta vicenda che infiamma i1 «Palazzaccioi;> 
............................................................................................................................................................... 

(Notizie diffuse dalla Procura 
La polemica non si placa "Cio e tanto vero - continua 

siintende menerein diccussio- i] legale - che dkgislatore deil' ........................................ me I'impurianza del tema mi- ne la Facolta [non il dovere] del attuale codice procescuale di 
a ~ d a ~ n t e s t a r e f i f ~ ~ c h e l e  gwa e ~ont rnua  ad esigrre, p , ~ c ~ a t a r e  della RepubbLica ritn ha previsto, al& ad altre 
notizie giudiziarie possano vuoi per ragiom attinenti ad didmlenouue che ritieneop- specifiche ipotesi. la celebra- 
e m a m u n i c a w  mediante una ben d~finrra politica giudi- portuno in menta & mtela zione delllu&nza preIimina- 
l a ~ b ~ i o n e ~ a ~  ~rocec- ziariaper cuile&ioni di no- deU'orhecristituitnealJe ini- re e del processo con rito ab- 
s d w .  hzie erano smimenrali a fini e ,ativegiudizi&,male moda- breviato in camera di conci- ........................................... condiziunanienti processuali. li& di diffusione di rUli noiizie glio, a cui possono E debbono 
Sam ( i n n b m  woiperragionidic~mpiacen- -aggiunge il legale modicano accedere solo le pam proces- 

za agL interessi dei ma5 mr- -. La forma di comunicamene suahinteressate. con ecclusio- 
r i e  La contrapposizione tra d~a.  Si sono cbsi sposati inte- deUenotizieprocessuali,alpa- ne di qualunque altro sogget- 
laCamtraPendeedilPmcwa- rescidiversi". n de!processo siesco, è essen- to. Se gli atti processudi fosse- 
tore della Repubblica presso il Cecondo Scarso cih che s t a  ziale per la sua legittimità Iri , ro comunque ectensibili a tut- 
Tribunde di Modica, France- succedendo a Modica da un wrminj c~ncreri, si contesta ti e quindi ai mass rnedia, per- 
SCO Pulejo, sulla diffusione di po'ditempo avrebbe, fanein- &elenoMe pu&&epossa- ché mai queste i ~ ~ m e  rise-- 
notizie di natura giudiuaria, teressatamente. disrraao I'at- no m d a n -  te di celebrazione di f a i  o gra- 
che ha prodono friziane nei tenzione dei cjttadini dal reale te la &=missione di atti pro- di procecsuali?" 
necessarirapporti pracessuali problema sollevato dalla Ca- cessuali. k notizie, anc~rchC Secondo I'a-cato Srarso 
e addirittura La formazione di rnera Penale. 'Non $i e mai nonsegre~edan&enon *ser- tune le iniziative riguardati i l  
schieramenti opposti. provo- I messo in discussione, né o€@ vare. nonsoggiacciono ai limi- processo gudizjano, ricandu- 
cal'emesimapresa diposizio- ti di rstensibilità degh atti pro- cibili a chiunque e a quaIun- 
ne. Una polemica che non cessudi ". que tirolo nel PmCESSO, do- 
sembra destinata a placarsi, 
aiimentata. come 2. da nuovi 
pareri ma gli "addetti ai lavo- 
ri". 

L'ulrima. in ordine di tem- 
po. P la presa di posinone del- 
I'awocato C m e l o  Scarso. pf- 
nalista, oltre che capovppo  
consiliare delllMpA. "E' una 
pmbkematica -dice -che s i  tra- 
scina da tempo. Pumoppo 
non è smta mai affrontata, co- 

* l l 
SERVE MANTENERE 
RISPETTO RECIPROCO 
TRA GLI OPERATORI 
DELLA GIUSTiZIA 

* a i  Salo giorni fa, era infpmazione dell'apinione 
il q maggio, il Procuratore pubblica e I'esettizio del dirit- 

,della Repubblica. Francesco ta  di cronau, nonché di tute- 

I Pulein, a seguito del duplice Iare I'onore e la reputazione 
intmvento ddla Camera Pena- dei cittadini. evitando la costi- 

I - - -  - 
j ie.avwa spiegato i motivi turione o I'utilinazione di 
I che Io avcvino indotto a tra- canali informativi personali 
mettem personalmente i 
contefiuti delle accuse dei di- 
vemi procedimenti alla &m- 

I pr. In un lungo docrirnento il 
I ram della magistratura inqui- 

rente, nel4a sostanza, aveva 
I detto: "Poichè le notizie, i 

uotte, vengano fornite da al- ' tre fonti e strumntaliwate, 
al fine di garantirp l i  corretta 

&ewati, privilegiati o w e m  
arientati secondo interessi 
precostituiti di talune parti. 
ritengo opportuno e confnr- 
nie alla legge che siano evita- 
te  strumentaliuazicrni e con- 
dizinnamenti nella lom d i h -  
siont di nutirie su fatti ogget- 
to di arcertamentri penate". 
r5AC-l 

vrebbero essere-,spirate, olue 
che a naturali esigerne di cau- 
tela C riservaiera. a comporta- 
menti di discrezione e di sag- 
gezza, oltre che di garanzia. 
per evitare sommari giuhzi 
che &erano, nen'irnmagina- 
riocolieitivo,ilprincipiocosti- 
tuuanale di non colpevalea. 
Insomma. notizie sì, ma "cum 
granri salis', con buon senso. 

"C'* da augurarsi che a Mo- 
dica- conclude I 'alrocaca m- 
melo Scarso - continui ad esse- 
re mantenuto I 'a i i t  ico, elegan- 
te stile di reciproco rispeno e 
correttezza fra tutti gli operato- I 
ridi giustizia". !-snc-) I 
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1 estrano da IL GIORNALE DI SICILIA del 27 maggio 30 10 I 
I NODI DELLA REGIONE I / CORSA CONTRO ILTEMPO DEIL'ARS: SOMME DA SPENDERE ENTRO li2011 1 
:Fondi Ue, «burocrazia lenta» I i 

I A rischio 400 milioni di euro 1 
I 

' L'allarme8 metw, nell'annua- 
ie relazione del dirigente del 
dipart lmentodel la~r~rm~ 
niiuiwie, Felice Bonanno 

Riccida Vescow 
PALERMO 

-o Circa 400 milioni di euro di 
fondi cornuniiari rischiano di fi- 
sere persidalla Regione, se non sa- 
ranno spfii entro il 201 l. Stessa 
sone per poco meno di altri 200 
milioni di euro di Agenda 2000, 
che sona f i t i  sotto la lente d'in- 
grandimento dei funzionari dell' 
Ue e rischiano di essere rispedid 
al mittente. L'ailarme è emerso 
nell'annuale relazione del dirigen- 
te del dipartimebt~deUaRogram- 
mazione, Felice Bonanno, seniiio 
in Commissione per le attività eu- 
ropee d'h. la situaziane P que- 
sta:peril2010 nondovrebbeesser- 
ci alcun rischia di perdere parte 
degLi 800 milioni rirnaai da spen- 
dere. Ma ci sono tutta una serie di 
impedimentie di lungaggini buro- 
cmtiche a causa dei quali, se non 
saranno presi pmwedimenti, nel 
201 1 la Sicilia rischiera di perdere 
tirca4Wmilionidieuro deimiliar- 
do e 400 milioni mess!a disposi- 
zione dall'Eucopa, 

H disimpegno automatico del- 
le somme scatta il 31 dicembre di 
ogni anno: entro quel r ermine o le 
somme vengono spese o devono 
essere restituite a Bwdes. ECCO 
perché ci sarebberempoperrim~- 
diaree BonannosiPdettouottimi- 
s t a .  Ma [a commissione guidata 
daFraricescrihlusot~~woleslrin- 
gere i tempi. E ha prnpnsro r h ~  
l'otro giugno pmssaa,  quando 
l'Assemblea regionale tornerh a 
riunirsi. l'argomento venga trarta- 
tocon ascoluta prioriih. ~Nonpns- 
siamo più perdere tempo -spiega 

il vicepresidente Bruno Msrziano 
- e l'occasioneè propizia. con5ide- 
ratocheè in discuss.one il ddl sul- 
la semplificazirin~ amministrati- 
van. 

Per Marzianu, deputato del Pd, 
albisogna modificare la legge 23. 
che prevede tutraiina seriedi pns- 
saggi politici per l'emanazione di 
bandi edirertive. Dacambiare pii- 
re la legge sugli appalti che per co- 
me strutrurata spessn f d  C ~ P  

negli appalri si siano tante propo- 
ste cori 1~ stesso ribassa, cosa che 
per l'Unione etiropeaviola leleggi 
suJla~onc0rren7ai~. hfi~srittospie- 
ga inoltre che #tè necessario rimo- 
dulareil Programrnanperativo. Ci 
sono circa 25D micure previste per 
utilizzare i fondi P nrive dipart- 
menti che geMi$cono ia  spesa. 
Uila vera e propria selva. Abbia- 
mo caicotatochela procedura per 
erogare i finaneiamenti dura circa 
52 settimane  lavorative^. 

Sul fronte comunitario c'è an- 
che il rischio che la Regione deb- 
ba iidec~riiicareb.. ciai. di nspedi 
re a Bruxellec, circa centv milioni 
di euro a causa di alcuni errori ri. 
scontrati nella spesadelFondo sw 
ciaieeiirnpeo2000-2G06. E altri90 
milioni dieuroporrebbero non es- 
sere riconssciuti proprio a causa 
della legge sugli appalti che viole- 
rehhein certi casi lanwmativasui- 
la libera concorrenza Su quesru 
fronre, il dipartimento della Pro- 
grammazione sta attendtrido co- 
munlcazione ddl'Autontà chc ha 
i1 compita di effettuare l'analisi 
delle somme spese. Intanio, Mar- 
uanolancia anche un dirci appel- 
lo: .Per accelerare C migliorare la 
spesa dei hndi comunitari, è ne- 
cessario che il governo nazionale 
cblocchi ifondiFac,utili perincre- 
mentare le snrnnir da spcndere~. 
vRlV€.) 

BENICULTURALI. Anticipati i o0  milioni di euro 
................................................................................. 

Pagamenti ai catalogatori 1 
L'Europa non li rimborserà 

PALERMO 
m m i  L'Unione europea riun iriicti- 
derebbe riconoscere alla Sicilia i 
circa 100 milioni di euro già spesi 
dalla Regione per pagare gli sti- 
pendi dei 300 caidugaruri del Be- 
ni cultnrali Spa, nel periodo 
2000-2036. L'impegno di spesa 
venne inserita nel programmadi 
Agenda 2U00 e iii uri prlrno mo- 
menta la' commisiane europea 
diede il via libera aUa spesa. .Ma 
nel 2006 - spiega iI dirigente della 
Prugramiiia~iun~. Felice tlatran- 
no - 1'Ue richiese l'analisi dei costi 
e dei benefici, nonostante la RI- 
giurie ncn la ritenesse obbligato- 
ria. h relazionefu comunqiie ptt- 
sentata alla fine del 2008. Ma nel 
giugno Ce1 2009, la commicsione 
diede esito negativo),. la prossi- 
ma rriuua della Regione, spiega 
Bonanno, sarà iidistlitere lavicen- 

da assiemealminìstero, perchèal- 
la fine e Il Paese membra a dover 
presentare ricorso aprendo un 
contenzioso con laconedi giusti- 
ziaeuropem. Nel httempo,icata- 
lngarori sono transiiau neliasocie- 
ta pariecipata.Luigi Caracausi. se- 
gretario regionale Cisl Fp Paler- 
mo, chiarisce cheuoggi i lavoraro- 
rinon corrono rischi occupaziona- 
li di alcun tipo-. Esi torna a parla- 
re della loro stabiikazione aiia 
Regione. La Uil Tucs, per voce del 
segetaririregiode Pietra LaTor- 
re, afftrma che unon serve alcun 
dir0 prowedirnento legislativo, 
percht laloro irnmissionenei mo- 
li P prevista dalla legge 24 del 
2007.. E il deputato Udc, Marian- 
na Caronia aggiunge che .seme 
unaleggepiù piiiituale perstabili- 
re chi deve essere stabiIizzatu e in 
che tempi*. ('RIVE*) 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destìiiatnrio, non riproducibile. 



estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 2 1 maggio 20 10 

I NODI DELLA REGIONE 
LOMBARDO INCONTRAILMINISTRO DELL'ECONOMIA. L'ANCI: NON 51 PUO SFORARE ILPAnO D1 STABIL!TÀ P---. -- 

Arriva lo stop per 22.000 precari 
Leanza: «Proroghe impossibili)) 

I l  governo chiede a Roma di derogare alla legge che impedisce il rinnovo dei contratti 

.................................. rinnoil uino ~n~no\~aiiazionaie P il pattodi sta- Io flzie a80mili~ni di fondi ~ a s  e 

~ + ~ ~ h ~  pmmta ho a E bisopa conrldeixe che i primi b i i ~ i  uin la Regione. E I! che dnb- i nuOvjs~ofllili mdCifunziona- 

oraadaggirare lele@ nb0-  conbatti sadono a fine maggio. biam0 =attare d problemail. 11 della formazione: te3ri che han- 

naiiche impong0n0 f'obbfip pni, a scaglioni, il problemasi pro- Perquestomotiuoierihmbar- 3'u3Pe~olepor[ea10nuavieniie 
di includerela per ipm- pon;pri la dei2? do ha iniziato a padaredeWb1~- dun9ue ad alme auunzioni La ri- 

cari aii'intenio di quelle che precari in servizio negli enti loca- maaRomaconilminjstjq del: ~ 0 1 ~ ~ 1 0 n ~ c h e ~ h i e d e v a I ' a ~ ~ ~ l f a -  

compongono lemi ordirla- li,). l'Lconomia, Giulio Trrmonti: ME mento non è stata approvata ma 

n e  dei h h c i  d d  enti locali. In effetti anche Xoberto Visen- stai r i  sola un primo approccio - ha Bruno Marziano ha annrinciato 

, , , . , . . _ . . _ . . . . . . _ . . . _ _ I . . . . . . . . . . . . . . ~ . . . .  tin, presidente dell'assuciazione detto gor rematore - torneremo a 50nn S ~ t j  spediti  gli ani al ra- 

Giacinto Pipitone deiComunisiciIiaiani i4ncii. haam- incontrarci questa settimana. il gioniere generale Enzo EmmueIe 
PALERMO mPrsn o quai, i cornu- prob~crni pernoi ha la phxìtàas- Eda'~ponsabile delire. ~str iuu 

Mon[Hosso, kd&chè vengano 
i.. Imp0ssihile prorogare i con- nisforeranno il patto di stabilita 5s 5~1utar* 

nattitidinitti, a quasi, i22 mila pre- rinnovano i contrartiii. E c'e anche Nel frattempo UArs Alema del- c0"nolIafi i paramtlri di vafurazio- 

ariinre-ianeguentiLoCali,sVa- un semndo pmbiema. vi. le promphe E delle stabillauione nedei~m~emia?~mvat i  e inseriti 

nito il miraggio della stabiliuazi~- -sentin: .C'& pure una legge regio - renadren~addYagendainqua- neUegradu. t~ne.~nchèn~nkac-  I 
ne, anche il rinnovo dell'incarico a 

si tuttr le c~rnmicsioni pariamen- certabile che si proceda lunga un 
rari. ieri la comrnissiane Lavoro, i Percorso che condurrebbe reca- 

temine è bloccare. E per questo 
mocivo da mercoledì sia I'assesso- 

@data da Fausto Fagnne, ha pro- , a un aumento del numero 

realiavoro, Lino kanza, cheilgo- 
vgui<a Ie audizioni driic varie ca- dei prrcarit). 

w m a r n ~ a ~ e ~ c ~ r n b a r d o s a -  FORMAZIONE, ILPD tegonpnell.mhitodcaaacnmira 

noaRomapermovareunasol-o- INS1STE:BLOCMRE dialcunrdiscgriidiIcggechepun- 
ne politica. tano aIlasrabdhzaz.ione.AU'Ars so- 

ilaa esompiicato daungravi- I BANDI PER I D I ECI no amwU i nppresentanri dei 
gli0 dinome. La Regione ha prova- NUOVI ENTI ~3311~. Si tratta di un bacino di 
to iino a ora senza successo ad ag- €.SO0 r u  LCu transitati liegli enti lo- 
pare le legginazionaii che impon- cali; ili questi. almeno 300 non han- 
gono I '  obbligo di includere la spe- nale che prevede che la spesa per i ,,, e percepiscono 
sa peri precari all'interno diquelle precarinon pub superare i150k di ugualmenredalla m sus- 
che compongono le voci ordinarie quella corrente. Tutti i Comuni, ,dio di 530 In 
dei bilanci dedi entilocali. In que- senza deroghc, sforerebbero m- ,,, mivati anche i ,Cococo del 
sto modo le uscite per l su  e varie che questo fetton. consorzio Asi di Pdermri. i pwcari 
a ì ~ e  categorie concorrono al ri- Learila pone il problema da un ddlex cooperativa irrigua lato i 
spetto del patto di stabilith, facen- altro puntodivista: *Sul piano tec- contrattic8 
do irievitabilrnente $forare il tetto nico -legislativo abbiamo percorso i naie peri r5uti, 
fissato dalla Sato per evirare uite- ogru strada e non siano riusciti ari- ! commicsioneLa-' 
riari buchi nei conti pubblici. Nel- solvere il pmblema.~desso l*- I ,,o & pro.iguiia bnw@a del 
la Finanziaria il gaverno aveva in- suone e politica. Chiediamo al go - !, pd dei sindacatrl i due 
cerito un amcolo che permetteva wmo nazionale di autorizzarci a ; bandi con ha 
di &mgarea questo limite per que- sforare il patlu di s tabilih in cam- 

p&calare voce di spesa. av- bio di una riforma seria deila ge- 
viando cosi !a stabilizzazione dci stione del precarialo. 12ltrhetirisn- 
precari ma il Cornrnissafio dello 13 emergenzasocialea. La sede per 
Stato ha impugnato la norma. (<A piaiare quesra autorimzionc ci 
questo punto -ha spiegato Leanza sarebbe: dr. questo momento -ha 
-non solo iI posto Esso ma mche i detto k a n z a  - si  sta discutendo la 

L - 
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estratto da ITALIA OGGI del 21 maggio 30 10 

L 
Il consigZiu dei ministri ha approoato in r i t i  «'<firiitii+r~ il dlgs sul trusfkrimento dei d e n i a ~ ~ i o  

Federalismo fiscale, atto primo 
I beni di stato a regioni ed enti locali. Per essere &lorizzati 

I I federaliamo demaniale 
taglio il Veguardo al fotu 
h h .  L a p p m i o n e  defi- 
nitiva da parte del conmglio 

dai miniami k gimta ieri. giusui 
in tempo prima che acadesse 
il termine offidsto al governo 
dalla legge n. 42i2009 per ema- 
nare il anmo ritto concreto del 
fedeT&mo. Un passaggio solo 
formale aueilo in cdm dom Idr- 
cado $&m raggiunto i;i Com- 
missione bicamerale (si veda 
IiaiiaOggi di ienl dove il testo è 
a a i u  profondamente nvda ac- 
mgliendo molti dei rilievi delle 
oppocnxioni. 

Pmranno dmque grahula- 
p--... 

mente a cornuru, provmce. n t t h  
metropolitane e regioni, i beni 
demaniali e quelli del patnmo- 
nio disponibile dello stato (che 
valgono 3,2 miliardi di eum). 
Sar- gli enti a desdere cosa 
fame: se tanerli a farli fruttare 
o p p m  d e r l i .  dopo tiverli v&- 
nzisah. In questo caao il 75% dei 
proventi realizzati dwra essere 
destinato a ndurre l'indebito- 
mentn o, se non c i  sono debiti. 
per speae di investimento I1 re- 
stante 25% wduua nel Fondo 
per I'smmortnmento dei titoli 
di stata. 

In osaequio a l  principia di 
sussidierietà i beni del dema- 
nio saranno aKnbuh  p o n t e -  
namente d i  ramuni ie lva  che. 

si l ~ g g s  nvl rile*. 'per 1 ' ~ n r i ~  Maggiore).Ma perquest'ultirna 
o tipriloh.is del ~ingolo  bene o ipOteCi ufi'intesa tra le reponi 
del gnippu di lxni. envrire  di intertln~ate p t r a  sbloccare la 
carattere unitario richiedano ceusrone dei l+ (si Y ~ L  1:- 
l'attribuzione a p m n c e .  citti haoggi di ien). 
metropolitnne o r e g i o n i .  Alle p r w i n e  andranno I la- 

I beni t raafer ibi l i .  Alle ghi chiusi pnw di emissan di 
regioni andranno i beni del s u f i m e  r d u s i  nel territ* 
demanio marittimo (spiagge, no di una sola provincia. E an- 
porti, rade, lagune. le foci dei che le mlniere [con le relative 
fiumi che sbnccano in mare e i pnhnenze ubicate su terrafmr- 
canali uhlizzabili ad u o  pub- mal ;ideccezionedpi giacrrnenti 
blicn marittrmu) e quelli del petroliferi e di gas. 
demanio idnco lfiumi. torrenti. Le regioni dovranno devolve- 
laghi e m i e  o1 loro i n h r n o ~  ad re alle province una quota dei 
wceiione dei fiumi di ambito proventi ncavati dall'umza- 
uwrsrcgionmleiil Po, per -m- none del demanio i d n c ~ .  In as- 
pio. ma anche il Tevere. l'Adige aenza di accordo tra le regioni 
ttcl e &i laghi di ambito 6-- e le provmcr interessate sara il 
r e g i o d z  ilago di Garda e Ingo Dvemo a intemeaire, Gripando 

, - -  . -. 

la quota da destinare agli enfi 
intermedi 

La procedura d i  trasfe- 
rimento. I bem da trasferire 
saranno cens i t i  in appositi 
elenchi da allegare ai dpun che 
dovranno essere adottati entro 
180 giorni daii'enkata in npre 
del dlgs. Le regioni e gli enti che 
mtzndono acquisire i beni iiellc 
stat-, dovranno memre  do. 
manda iill'Ageneia del demamo- 
entra 60 giorni dalla pubblics- 
m e  in G. C7 dei d a t i .  Nilie 
domande l'ente dovrd indicare 
come e con quaii scopi intande 
wnirsi dell'immobile. Se dwes- 
se utdizzarlo in modo difforma 

Fuori dal patto di stabilitcì le spese per z?alorizzure i beni 
da& ampi tudicati nell. relazirine h a -  
amesia al W o  -kano4 i pvhn 
a'eahtutiui del v e r n o  

I beni per i quali aoa è a Q f a  prwn- 
h h d a d  wn8urrsariwm un patn- 
momo wimlab amdato d'Ag- 61 
d-a cùe -edera a valmzurli 
e, ma del CWR ad ahncirh I kru ha- 
denti =-o a far pa& del ph- 
mvniv baponibile degli entr L d  Iad 
tmeawm dsi beni dal dsrrienio mth- 
m01 e pk- ssssrermdh solo dopo 
eswre stati 4 - s i i  5mB 1'- 
del * o  a due il phcut rilanamdo 
u n ' a p b  stlestauone di c-th 
enm 30 pmm dalla richieeta 

1 baai UOD bDm*riba h*-Q 
m- nel paùimmv-e dd- 

ca &te-o ui mano allo itatd enehe 
i heai del B u i ~ a l e ,  del Senata. della 
Camera e &Un Corte codtituzianalt 

Beni dalla ditasa. Entro un a m o  
dsll'mirbb m vigore del decrelo eluan-  
no uidiqduati  e sttnbuiti con dpini t 
bew del u t e r o  della d&esa trablen- 
bili m watt& non ncompresi tra qualh 
uhlirwh pcr esigenze diiesa e aicu- 
re- n s n m d e  
F d  c a z a d .  1 bnlmhti figli 

enb temtnnali. dapo eesere 3-h v n i b  
nzznti. pohnnno contluire in unii o più 
fondi comuni di rnvestunenui immobi- 
liaie Ciaacun immabtic verri carrb- 
nid per un ialare che verril stte5mui 
dall'Agennn del demmo Ik fondi cc- 

, m i m i p d U A p a r t m p a r e M -  
lo &W gh immobili gihuliliwb dalle che la Caasa depmiti e 
ammrisisbaioru eraneli p b&ta 
inibtunenalr i prti  e gli mroperti di Nnovi beni ogni 
rilevmnra nsunnde. i beni del pm- due anni. ii dem-  
~ P P I O  culturdn. le reti stssdnli t ~ p + e v s d e  che ogni 
ed eoergehcbe. le femms, i parchi due anni poeeano 
nazionali e 1s nwrue nalurnli. En- essere at t r ibui t i  
h o  90 g i k  dd 'eahata  iri vigore alla regioni a ngli 
del d@ 1s p.s. dw-o b w m e ~ r e  enu locali ultenun 
al Demanio I'dmw dei % da non beni resisi nel frnt- 
tmdmìrrinperiTmaL'&enmn 
p o b A  chi* c+&menb Coas csmbia 
visto gli en- costi 
(700 milioni di ewo} 
che c@i anno lo sta- 
to m i m e  in &a. 
Nelle c i t u  sedi . d i  

,portr di n l s v a ~ m  
naeinnnle p o h o  
essere trdsrite del 
Dermanib ai =m& 

~ C i l d ~ l  '$3. ,-.' C"-. - -  
, .. 

: , ..'i'i. 

subir- una riduzione dei M a r i -  data da Sergio Chiamparino, -I dir- 
menti errtriali. a decorrere dal primo finle wmgrenàere quaii beni i ~ o m u n i  
~ s e i r h i o  haneiario auc-v0 al p=- potranno avere e quale molo  potr-o 
saggio di proprietà dei c q i t i .  Le spese svolgem in attuazione del f e d e r a h o  
ssstenute per valorizzare gli immobili demanide-. inolire, il digs sarebbe vi- 
trasferiti earanno eacluse dal  patto di ziato da un -&dente d i f m t t o  ch delega 
stabiliti, mn non in assoluto. 1 viacdi che purtroppo neanche il parlamento 
di bilancio non m applidieranno solo li- ha mrretto-. 
mitatamente agri iniporb a suo tempo il rifenmenw e alla previsione di 
soinenutl dallo mato perla g e m m e  e La procedure rpsoali che, ~econdo I'Anci 
mmutenzione.Chemù che aaqinstranno pmsmmnu o- g m e .  cura 1:ef- 
ben. de-ali riceveranno dallo Stam fethvo trasferirneneo dei beni della - - - - - - - 

nrrcho le nwrse umane per gestirli. Si difeaa e del patrimonio culturale n A  
emtsranno mei + e d u p l i k e  di rilievo n a e i d e .  Quelli a& &e in- 
di odw e funzioni. in mmmisciione tn- temBano pifi da vicino i comuni. 1 fin- 
camerak è stata infatti appmvata una daci,&, *o &e le norme in 
diepnsuiooe che impegna d governo ad matana di fondi mobiliari giudicate 
assicurarp -la coeranza ma il nordino e darraninoee o inutilmente wmalicaw. 
Iu nailocaiione delle funrigni e la dota- 
n o n e  delle risme v m e s  &anziarie. 
con i1 mmla che al irasferimentu delle 
funzioni uimspanda un trasferimento 
QB! persoode m i a  da evitare dupliu- 
n~ru dt  funzioni. 

G1i enb lecali ui &fatadi dieseito non 
p t m m u  vmàerp i Sani ad esni attribui- 
h c h e m m b  esaereu*Ii-atisoloper 
finalila di carattere whcuzio~ale. 

Le reazioni. Ai commenh enhian. 
st ic i  del governo, cm in tanta i muiistn 
leghisti Umberta Bussi e Elpbs-o 
Cddemli, fa da contraltare i'a-a- 
mentu dei13Anci che prefdcice la s b a -  
da dal& cautela. E &da n una notail 

~opraiiuttu per i comuni più p ~ k h  che 
diffidimente y t m n n o  gestire in albo 
modo i beni trsafenti. 

-Lun e ombre- nel decreto legrslntivo 
le intravede anche Marco Fiìippesehi, 
prsmdenta di Legautonomie, e arndem 
di Pisa che si augura Ehs -11 traaferi- 
mento dai beni poesa fsn da valho pmr 
lo d u p p  lode e La cremita dei k- 
nbn-. Mi restano ancora alcuni punti 
da cbianrs. 

-Se 4 un fetta sicuramente positivo 
dover d e a a r e  i p r o v ~ o h  delle even- 
tuali ahenazioni alI'8bbathrnmto del 

-debrW nell'sthialu quadru di tinanza 
pahblice-. di-. -d&nlks wrte si uord 

pmpM giubzic sul dlga. -Vbdremoae il - m p b l e m a  d cunmta &!&Q de. 
!deaalismo d d n l e a a r S  lihs miola beoi cbe votmnno vwrre h f e n h -  
vuota o un pasm in avmh ndl'nso ef& 
ciente del patrimonio pubblico deEi'Ita- 
ha*, afferma ì'hsonazione dei comuni 
italinni. ME un rjsuitdu positivo anche 
E su tanti si WevajÉre meglio e ' 

più n-do un'dca suianh-O 
M d s t a . .  Srmocia l a s ~ o n e  g l i -  
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-1prirni cittucini chiecloi>o di alleggerire ilpatlo di stabilità I 
Sindaci al tappeto 
Da Firenze a Bari cresce la protesta 

S 
indaci in rivolta in giro 
per l'Italia. k bastato 
uno squillo di sirena e 
100 sindaci del Centro 

Italia sono andati simbolica- 
mente -al tappeto. in piazza 
della Signoria a Firenze per 
protestare contro la rigidità 
del pat to  di stabi- 
l i ta  e chiedere al 
governo un allenta- 
mento dei vincoli di 
bilancio. E oggi si 
riuniucunii a Bari i 
jindaci del Sud con 
una piattaforma di 
rivcndicaziuni mol- 
to dettagliata- lotta 
.rigorosa e senza 
tutele>b contro ogni 
forma di criminalità 
e di lavoro nero, po- 
litiche regionali pib 
efficaci ndla sanit2i. 

organizzata d d b  Anci regionali 
di Toscana, Umbria, Eniilia h- 
magna, Lazio. Marche e A b w -  
zo. *In questi anni. i comuni 
sono stati gli unici enti pubblici 
a ridurre la spesa è l'ora di drre 
basta-, ha detto il sindaco di 
Livorno e presidente de i l 'hc i  
Toscana Alessandro Cosimi. 
-siamo arrivati al punto di non 

non spalmare iI debito pubblico 
solo in periferia-. 

La manifestazione di Bari è 
stata mvece organizzata dalle 
Anci regionali del Sud ~Abnizzo ,  
Basilicab, Cdabria. Carnpania, 
Moli=, figlia.  Sardegna e Sici- 
lia) che scenderanno in piazza 
cori 10 slogan dpiu politiche per 
i comuni, un piano di sviluppo 

nel sociale, nei rifiuti e nei tra- essere pii1 in g a d o  di garanti- davanti alla sede h c i  di Corso 
sporti, fondi aggiunt~vi e non re i seriizi, .  11 vicesindaco di Vittorio Emanuele, per poi re- 

infine, -un federnlismo vero e sattolmeatii conle accorra c~dare lì la manifestazione si sposterà 

i 
sostitutivi di  quelli ordinan e .  F i r enze .  Dati0 Nardella, ha carsi in corteo rn prefettura. Da I 

solidale che tenga conto d e l l ~  una maggiore flessibilita ai co- presso ilTeatro Piccinni dove si 
diverse situazioni Zocala- muni nella gestione de i lo ro  concluderà. 

La protesta di Firenze e stata budger.., invitando il governo #.a -Q l l iprmì lsru i ie  i-tm~.r,nrri-Z 

credibde per il Sud-. I 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del dristinatario, non riproducibile. 

L'iniziativa ha ri- 
cevuto il sostegno 
oltre che dell'bnci 
nazionaie anche del 
presidente d i  Anci 
Lombardia e sinda- 
co di Varese, Attiiiu 
Fontana che ha in- 
v ia to  una lettera di  
solidarietà al collega 
pugliese Michele 
Lamacchia. Sinda- 
c i  e amministratori 
si raduneranno in 

I 

matt inata  a Bari  , 



I Per il Tar La p.a. p71ì)  i i r  lviare i ternlini 

1 Tempi di pngrcmento 
I decisi alla stipula 

C ammjnjstrazione può 
rinviare alla sfipula del 
contratto di appalto la 
definizione dei termini 

di pagamento e degli interessi 
di mra, Przndo riferimenta dia 
prassi commerciale e ali'aggetto 
del conQatto; & invece illwtbmo 
f i  derimento, in tale d W 6  
ne, ai flussi hamiai di cassa e 
alla verifica desistenza del & 
bita fi quanta afferma il Tar Pie- 
monte, sezione prima, con la p m  
nuncia del 5 maggio 2010 n. 2346 
che prende in esame la disciplina 
dei termini ài m e n t o  pr&ata 
dal dea-eh legislativo 23 Ml2. alla 
luce dì una & U S D ~  con la q - d e  
la stazione appaltante aveva Bta- 
bilitu che le parti, in sede di sm- 
&va stipdazime del conbatto, 
a v r e b h  conhattab i i e d n i d i  

i pagamento e Ìl saggio degli inte- 
, ressi di mora, avuto riguardo alla 
I mrreth prassi mmmerciale, d a  
' natura del S ~ M Z ~ O  oggetto del 
I contratto, al f lussi finanziati di 

cassa in entrata a disposizione 
dell'azienda e ai tempi tecnici 
necessari alle verifiche dell'esi- 
stenza deI debita (liquidazione 

delle fatture). Nel ricorso si ecce- 
piva, in parbcolare. che la clauso- 
la derogatona rispetto al decreto 
231102 (che comunque non pus 
mai essere gravemente iniqua l. 
non poteva procurare liquidita 
aggiuntiira al debitore attravemc, 
il riferimenta ai flussi finanziari 
di cassa ed alle prriceduce di pa- 
gamento. il Tar ci domanda in 
priruis se I'ammmktranone che 
sceglie di dettare in sede di gara 
una predefrnita regola relativa 
ai pagamenti, debba necessaria- 
mente limitarsi a nprop~me le 
condizioiii di legge, owem p s n  
derogami, mmpre in a d i e w  al 
disposto ;del dlgs. n. 23V2002. ii 
Tar fa pmente che, da &a punto 
di vista negasale, lo stesso d e m  
tu 23 1 non prevede l'assoluta in- 
compatibilità tralapred+izbne 
u d  atmde di clausole contrattua- 
Ii e h loro stnatturazione in,.dero- 
ga ai tempi e m d  di pagamenta 
da esso p r d ;  deve però essere 
rispettato l'&. 7 del decreb che 
prevede la nullità deUa claumla 
m demm +se, avuto r g w d o  aLla 
corretta p r w l  mmmercialc, alla 
natura d e l h  mmee o dei selvizi 
oggetto del contratto, aila cmdi- 
rione dei contraenti e ai r a p p r -  
ti commerciali tra i medesimi, 
nonche a ogni altra rrirccktanza, 
risulti gravemmk iniquain h- 

iio dd crdtore-. Canferma di ci0 
si ha nell'dmlo 8 del decreto che 
prevede una tutela collettiva per 
le condizioni generali unihteral- 
mente predispceik (art. 1341 C.C. ) 
in demga ai parametri di -legge. 

Si merma quindi che +cibi ia 
c o n h o n e  m e r d e  di mntratto, 
ancmchk ,fissata da una mnrni- 
nistraziune aggiudicatrik puii 
astrattaniente contenere';.una 
legittima deroga ai p a r e ?  
legali, salva la sua sindacabiLtà 
preventiva d a  luce dell'artimlo 

( 7 della legge. Pedante al'ammini- 
straziane. come il contraente pn- 
vato, potrà invocare circostanze 
spdlche Bd oggettive di merca- 
to ui base alle quali la ctesss. che 
come attore del mercato h i s c e  

l p r  subirne le condizioni-. 
un'altra strada che ha a di- 

sposizione l'amministrazirine 

I e quella di chiedere al mercato 
condizioni di pagamento più fa- 
vorevoli, anche se con ciò m e  

i mrnunque fermo & l 'ac~drl  che 
\,erra raggiunto potri comunque 
sempre essere mrisiderato iniquo 
laddove m violazione del decreto 
231. Questa seconda via e stata 
peraltro già ritenuta legittima 

i dalla giunsprudmza sia in gare 
aggiudicate a.i prezzo p ~ i i  basso, 
sia ui gare con c r i kno  di aggiu- 
dicazione dell'offerta economica- 
mente più vantaggiosa. Nel casri 
concretamente e~arninato il Tar 
ritiene la dausola legittima, ma 
censura i due ultimi te- di  n- 
ferirnento (i flucsi finanziari in en- 
trata, per&& -non cono invocahili 
né la natura pubblicicticn tiellap- 
paltantr h sé, né eventu a 1 I ' sue 
peculiari c inidonee strutture , orgiin~zzative- e i tempi tecnici 
per In  verifica dell'esislenza del 
debito). 

~ ~ i p i ~ n r t i r n i r t  i ~ v ~ r r r r t r r - ~  3 
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Solo concorsi aperti 
Illegittime le progressioni riservate 

S 
ono illegittime progres- 
sioni di  carriera inte-  
gralmente riservate ai 
dipendenti degli ent i  

che le bandiscono. 
La sentenza della Corte co- 

stituzionale 13 maggio 2010 
n. 169 estende indubbiamen- 
t e  a tutte le amministrazioni, 
compresi gli enti locali, i suoi 
effetti anche se riferita alla 
legge regionale della Liguria 
3/2009. Con tale disposizione 
legjsletiva, la regione aveva 
previsto di bandire concorsi 
pubblici riservati a soggetti 
prestassero servizio con can- 
tratto di collaborazione coor- 
dinata e contiauativa presso 
la regione stessa e i suoi e ~ t i  
s t rumental i  regionali e che 
avessero almeno un anno: di 
attività maturato nel tnennio 
anteriore alla data di entrata 
in vigore della stessa legge. 

La legge regionale dichiara- 
t a  incostituzionale stabiliva la 
riserva nel limite del 50% dei 
pasti vacanti previsti nell'am- 
bito della programmazione 
triennale delle assunzioni. 
Questo aspetta è stato consi- 
derato dalla Consulta fonte 
di violazione del principio di 
acceam agli impieghi pubblici 
per concorso pubblico, perchè 
la norma regionale cameoten- 
do l'indiziane di un concorso ri- 
servato a una specifica cat ego- 
ria di soggetti per un numero 
di poati pari alla metit di quelli 
previsti nella programmazio- 

- n e  triennale delle asaunzioni 
lasciava aperta la  possibilith 
di indire concorsi interamelite 
riservati. 

l 

-n<--- 

In sostanza, la norma cnsi 
congegnata avrebbe cunsentitb 
di bandire concorsr pubblici e 
senza dierva di per metà 
dei po~ti~vacanti programmati. 
riservando, cosi, l'altra metà 
interamente ai precari che in- 
tendeva stabilizzare. 

Risolto i n  modo definitivo 
dalla Corte dei canti, sezione 
autoni~rnie, il nodo dell'aibrili- 
zione delle progressioni vertl- 
cali, un modo per far r i en~ra re  
dalla finestra l'effetto di tota- 
le sottrazione delle medes im~ 
al principio della pubblicità 
~ P I  concorso consiste proprio 
nel computare il 50% massi- 
mo della riserva, consentito 
dall'articolo 52, comnia l-bis, 
del cllgs 165/2001 ai dipetiden- 
t~ dell'ente che bandiscqil con- 
corso, nnn riferendolo al bando 
d i  concorso, ma alla program- 
rnaziaiie triennale. 

Si e mostrata favorevole aIla 
possibilità di  cumpuLare la n- 
serva al  totale complesuivii 
dei posti da rirnprire previsti  
della progranimazione delle 
assunzioni la I'ort.r dei conti, 
sezione regionale d i  controllo 
della Lombardia. c ~ l  parere 18 
marzo 2010, n .  375. gli a con-  
traddetto dalla sezione Auto- 
noinie YLII tema dcll'abolizionc 
delle progressioni verticali e ,  

adeaso, sostanzialmente po- 
s t o  nel nulla dalla sentenza 
d e l l ~  Consulta 16912010. La  
sezione aveva considerato che 
spetti a crascun locale tute- 
lare il rispetto dei parametri 
costituzionali nel determina- 
re la riserva dei posti d a  de- 
stinare al  personale interno, 
riferendolo al totale dei posti 
che l'ente prevede di mettere 
a concorso, almeno su base an- 
nuale e non ai singolo bando, 
perche altrimenti si porrebbe- 
ro ,,gravi prablemi applicativi 
soprattutto p e r  i comuni di  
mmori dimensiiini nei quali il 
nunie ro  dei post i  disponibiIi 
risulta talmetitc limitato da 
non c o n s e n t i r e  un'adeguata 
equjripartizlonc delle fonti di 
acquisizinrie del personale*. 

La C o r t e  coetituzionale,  
tuttavia, dichiarando l'illegit- 
timità costituzionale della leg- 
ge ligure proprio perche essa 
anche solo potenzialmente 
consentirebbe concorsi inte- 
ramente riservati esattanieu- 
te col medesimo meccanismo 
che la Corte dei conti della 
Lombardia ha considerato 
ammissibile, ne evidenzia la 

sua insostenibilità. 
La r iserva ai dipendent i  

dell'ente ce bandisce il con- 
corso nel limite del 50% non 
può che riguardare il singolo 
bando. 

Solo cosi il concorso può es- 
sere .pubbijco- nel senso che 
ad  esso possono partecipare 
t u t t i  (compresi i dipendenti 
dell'entel. Se una parte dei 
posti previsti dalla program- 
mazione fosse aottratta a se- 
lezioni in teramente  aperte 
i l  concorso non sarehbe p i u  
pubblico e si violerebbe sen- 
z a  alcun dubbio I'articdo 97, 
comma 3, della Costituzione 
e il chiaro preceth contenuto 
nell'articolo 52, comma l-bis, 
del dlgs 16515001, ai sensi del 
quale le progressioni di car- 
riera possono svdlgersi e s d u -  
aivamente mediante concorso 
pubblico. con riserva dei posti 
non superiore a1 508. 
2 R i p m d w i o n e m - 4  
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0' Manovra in dirittura, d'arrivo 
Tremonti al Colle con le misure 
Il varo previsto per martedì. Approvato il federalimto demaniaie 

ROMA.- I merati di nuovo 
nenosi, i titoli di Stato di nuo- 
vo in soffererm, h pressionede- 
gli impegni internazionali del 
presidente deUa hpubblica e 
del governo, concentrati nelia 
prossima settimana che m e b -  

domo essere quella decid- 
va per il varo del piano di aggi u - 
&mento dei conti pubblici. Co- 
sì I'esecutivo, ieri, ha deciso di 
rompere gli indugi ed anticipa- 

. re ia manovra correttiva già an- 
nunciata 11 decreto legge con 
gii interventi su[ bilancio sarà 
varato dal governo martedì 
prossimo. 

Un'acceieraziane forte ed h- 
prawisa, denata in parte anche 
daiie nuove tensioni sui merca- 
ti. Sviluppi che non suscitanr, 
eccessivo aiiatmismo nei gover- 
no, ne sembrano mettere in di- 
snissione Ia portata e I'effirracia 
tempotale deHa manovra m- 
nunciata in 27,6 miliardi per il 
biennio 2011-miz. Ma che tut- 
tavia c o n s i ~ o  una blindatu- 
ra d@ interventi il più rapida 

I possibile, anche davanti alla co- 
stante minaccia delie agenzie di 
rating che il ministro dell'Eco- 
nomia ha ben presente. 

La prossima cettimana il pre- 
sidente deIla Repubblica, Gior- 

gio Napolitano, p2msira per il 
suo viaggio negli Stati Uniti, 
che non gli avrebbe consentito 
di essere informato su una ma- 
novra comunque pesante, e di 
mare i prowedimenti con i 
quali prenderà corpo. Sempre 
la pr'oscima settimana, iI presi- 
dente del Consigho, Silvio Berlu- 
sconi, ed il ministro dell'Econo - 
mia, Giulici Tremonti, dovran- 
no dedicarsi aila riunioni deila 
coaferenza ministeliale deU'0c- 
se a Parigi, di cui ITtalia avrà la 
presidenza 

A ci6 si aggiunge il peggiora- 
mento della situazione sui mer- 

L'arrivo di B a m  
Oggi a Roma è atteso 
il  presidente della 
Commissione europea 
Jose Manuel Barroso 

7 i t ~ l i  di Stato 
Ieri \ci espread~) tra Bund 
tedeschi e Btp e risalito 
finc a 130 punti, 
il massimo da! 7 maggio 

ad, dopo l'annuncio delIa Ger- 
mania di vietare le vendite alio 
scoperto di titoli sui mercato, 
nuovo sepale di scarsa coesio- 
ne europea, e dì abbandonare 
ogni idea di riduzione ilelle tas- 
se. Memlrdj il merenziale @a 
i titoli di Stato tedeschi e quelli 
dei paesi periferici ira cui llta- 
lia, ha cominciato ad ampliarsi. 
E ieri, mentre aU'Qiseo il presi- 
dente francese Nimlas Sarkozy 1 i discuteva coi ministri un piano i 

di riduzione delle spese e di nuo- 
ve tasse per iw miliardi da qui 
d ,1013, IO "spreaù" tra Bund te- 
deschi e Btp è risalito h o  a i 30 
punti, il massimo dal 7 maggio. 

Fdtu e segnali cdcienti per 
contincere Berlusconi ad accele- 
rare il varo deila manovra Che 
resta undoperazione ((preventi- 
va, riflettendo ciò che l'Europa 
ci chiede e che avevamo concor- 
dato », spiegano a Palazzo Chi - 
6. ConTrernonti il premier ave- 
va cominciato 3 considerare 
I'ipotesi @a mercoledi sera. E Le - 
ri, dopo luna conciliaboli e ur! 
giro di telefonate con i presiden - 
ti delle Carnere e con le parti so- 
ciali prima e dopo la riunione 
del Consiglio dei Ministri, che 
ha visto l'approvazione del fede- 
ralismo d e m i a l e ,  è arrivata la 
decisione di non attendere 01- 
&e. i n  serata il ministro deU'Eco- 
nomia ;i sdto  al Quinnale, per 
spiegare la situazione ai Presi- 
dente ed illustrargli la rnano- 
vra Qgi Tremonti sa i  di nuo- 
vo a Bruxeiies, per la progam- 
mata riuniom dei ministri delle 
Finanze deiia zona euro. Mentre 
a Roma anivera il presidente 
della Commissione Ue. lose Bar- 
roso, impegnato a serrare le fila 
dei governi europei p& dfmnta - 
re la crisi. 

Mario Sensini 
.i T i i p ~ a i r " y I  G , ' J P U J , ~  4 
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Pensioni 
Menofimstm contrattuali per i 

dipendenti pubblici. 
Cancellazione per Possibile un 
uno-due anni di due risparmio fino a 5 

- finestre (oggi swio miliardi di euro 

quattro) per Il 
-pensionamento di 
vecchiaia. Fina a 1,s 
miliardi dl risparmi --.-- - --.-p- 

Tagli agli sprechi . 

Enti locali fagli agli sprechi fino 
al 10% della spesa 

Saatta alle spese 
Stretta in arrivo anche 
per gli enti locali. ma a discrezione 
Previsti almeno 
quattro miliardi di tagli 
nel prossimo biennio - 

per le Regioni e i , . 
Comuni . 

Costi 'politica Un corrtriblrta di 
-' solidarieta del 10% a 

-&&.*-~? ,! carico dei top manager 
della Pubblica 

i Un taglio del 10-1 5% amministrazione 
alle indennità di 
parlamentari B ministri. 
Aumento dell'ela 
pensionabilea 67 anni 
per i dipendenti del 
Parlamento 

Camh ai e h t C i r 1  

Evasione Caccia ai d~falsi.. Oggi 
la spesa solo per gli 

G i d ~  invalidi civili arriva a . . q ,  > 16 miliardi l'anno con 
P& tidi& kvasione circa 3 milioni di 
fiscale SI punta su beneficiarr. Si pensa 
meccanismi di a un tetto reddituale 
controllo sull'uso del 
denaro contante e 

. sugn acceflamcnti sui 
conti correnti esteri. . . . . . . .  

Ben1 t m k r l t l  gratis m la Un concordatn con 
adesione in tre tempi. 

statale samnno trasferiti sa titolo non demasale o n e w ~ n a m m m i , p m ~ c , c ~  
' e la forma a cui 

penserebbe il Tesoro 
metrowlibne e regioni per la 
mrib Idriw e martmmo - . . 

regolarizzarione degli 
Spiagge. liurni t: lachi saranno deztinati immobili a.fantasman 
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1 
rrvlanovra, scontro fra Tremonti e i ministri 

ROMA - Drammatico scontro 
sulla manovra, con il ministro 
dei Tesoro Giulio Trenionti che 
minaccia le dimissioni. Dopo 
giornidi indiscrezioni e tensioni 
sopite, ieri in consiglio dei inini- 
sui la situazirine & precipitata 
dandovira ad unavera epropria 

1 resa dei conti. Pensioni, statali, 
dirigenti pubblici. invalidi. rni- 
tiisiri e sottosegretari: la mano- 
m messa a punta dal Tesoro si 
profila come una vera e propria 
stangata. Troppa per il grosso 

dei rninisrridi spesa rnaanche. a 
quanto pare, perSilvioBerluscti- 
ni, che ieri si sarebbc derta ~~sor-  
preso* per la drammafutuione 
mache avrebbe peroiato Incau- 
sa di una manovra in due tran- 
che. per diluire l'impatto dei ta- 
gli. 

Così il grosso dei ministri di 
syiesa,durantelaiiuiiiont.dell'e- 
secutivodi ieri, haavanzarnrilie- 
vi suila pesante= dei tagli ;illa 
spesa approntati dal Tesoro: 
troppe cifrcn~conderebbero. a 
conti fatti, misure hen più pe- 
santi di quelle di crii .;i parla da 

giorni. 11 ministro dell'Econo- 
mia Tremonti, streno ddl'esi- 
genza dì far quadiare 11 bilanciu, 
non ha esitato a replicare con 
una dramrnanca dichiamione 
e a mettere su\ tavolo Ie dimis- 
sioni: Lacnsi& peggiorcdiquel- 
lo che si pensa - avrebbe detto -, 
domani %rido a Bruxelles. la Ger- 
mania parrebbe addinmrri mi- 
nacciare l'uscita dalI1euro, ia 
manovra va fritta in unica solu- 
zione:24miliardi econununico 
prowedirnenio. Prendere o la- 
scwei i .  

La giornata, che avrebbe du- 

PEHSIONI 
.jinteruento prevista , 
dovrebbe dimezzare le 
finestre per I'anzianita 
e la vecchiaia per il ' 

201 1. Sì di Cisl e IJil 

mmct 
indennita dei ministri 
e dei sonoseqetari. 
Blocco delle pensioni 

, per Camera e Senato 

SfAtW (tSl Mkure perl blocco del 
contratfi e conferma 
del blocco del tum 
over. Taglio del 10% 
pe: i dirigenti 

vutnsegnare uno snudodecisivo 
verso ilvaro deUa manovra.ean- 
data avanti con tensione tre- 
scente. Dopo il concigfiudei mi- 
nistri, Berliisconi, Tremonti, 
Rossi eCalderoli s i  sono riuniti a 
lungoneil'intento di mirare una 

quadracura del cerchio sempre 
piii difficile. 

Nei hatiernpo le dichiarazio- 
ni ulficiali facevanti trasa M r e  la 
tensione solo ad una' lermra 
ndietrologicar. *<Tremarin e il 
ministm piii apprezzabile e cre- 
dibile in Europa, lavoriamo cn!- 
legialrnenre*, dichiarava2 mini- 
stro della Funzione pubblica i 
Bnrnetta dopo le i r i .  blinism in 

' 

ordine sparsa, come Giorgia 
Meloni, giuravano: *Tremunti 
non haaperto boccainconsiglin 
dei ministri-. Emergevano di- 
chiaraziiint di Silvio Berlusconi , 

l 

che lamentava un certo disagio 
per le itidiscrezioni sulla stanga- 
ta per pensioni e statdi prevista 
dalla manovra. invirata anon far 
circolare nmecsaggi sbagliatii,. 
perchd sulla manovra uci giu- 
chiamolafidncia degli italiani~~ e 
chiedeva tacompanezzala Itioi- 
tre, ~econdo alcune indisrrtiziu- 
ni circolate ieri sera Berlusconi 
non avrebbe gradito in particu- 
lare la fuga di notizie sui tagii ai 
stipendidei politici edeidirigen- 
tr pubblici. 

NeanchelavisiradQuinnale, 
dove Tremonti insiemea Letta si 

è recaro al termine della riunio- 
ne del governo per illustrare la 
rnannvra. ha messolaparolafine 
d a  @ornata e in tarda serata 
Berlusconi, il titolare deli'Eco- 
nornia e gli altri rninisiri sono 
tomatian-iperancoratren- 
ta lunghi rninuri. Ora il tirning 
della manovra è a rischio: le voci 
piiio meno tificiali annunciava- 
no ieriun varo per mme& pros- 
simo di un decreto e un disegno 
di Iege. Maora le crimpli&oni 
pulitiche potrebbero far slirtare 
la manovra che coinunque do- 
vr3 essere approvata entro i pti- 

mi di giugno per dar tempo al 
Partamento di convertire i1 de- 
creto primadeltapausaestiva. 

Intanto ilclimadi austerityco- 
minciaa fare le prime vidrne tra : 

i settori del pubblico impiego i 
c.un.5id~rati più (<privilegiariil. le- T 
ri i presidenti di Carnera e Sena- 
to hanno decisndi bloccare circa 
pii0 prepcnsiunamenti di dipen- 
dentidelSenat~earcaaltreitari- ; 

n della Camera. Neila cunvuisa ; 
giornata il governo C nusciro a 
varare in via definitiva il decreto 
sul federslismo dernaniale. I 

I 
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I p&vedhenti C hiusura delle finesrre prevideiiziali r limili alla spesa corrrn te 

Caccia agli spreclu e sanatoria 
per gli «immobili fantasma)) 
Trri le ipotesiilritorno d~iro~ili~ollisull'uro delde~laro . contante I 
p 

ROMA - Non c i  saranno zione deriverebbero solo en- ta sulle pensioni di invalidità, 
nuove tasse, n6 tagli ailasani- trate auna tanturw>, mentre 2,s milioni di assegni che co- 
t& Uuniversita e alla ricerca L'intera manovra da 27:6 mi- skmo allo Stato piu di 16 mi- 
Manellamovraperlacorre- liardidelzori-zoizerichie- liardii'anno.Sitrattadidiritti 
zione dei conti pubblici che sta dallVnione Europea in tu- ornai acquisiti e su quelle esi- 
sarà  varata mar td i  dai gover- mini struthirali. E 11 grosso In stenti si patri fare ben poco, 
nobovanoconfermaiwc$di diolemisureanti-evacjo- oltre alle verifiche sulla 
spesa, il cangelament0 sui  neeitaglidellaspesapiibbli- congruita degli assegni. Ma , 

contratti del pubblico impie- ca accanto a quei 16 miiiardi ce ' 

go, la chiusura deUe finestre Intanto con la riduzione ne sono a i l i  io che, d o  stes- 
previdemidi F prende corpo delle finestre per i pensiona- so titolo, io Stato gira aile .Re - 

la rego-one dei due mi- menti di anzianita, che il sin- @mi, e che potrebbero essere 
lioni di immobili fantasma dacato e prunto a non ostaco- decurtati in vista dei criteri 
che non risultano al catasto. lare, mentre scontato il con- molto più re* che s m -  
Mentre spuntano nuovi inter- gelamento dei contratti del no introdotti per la concessio- 
venti di can!msto all'evasione pubblico irnpie~o, che tutta- ne deEe nuove pensioni, le- 
fiscale, primi tra tutti i con- via non porterà i'i$parmi per- gando ad esempio gli assegni 
b l i i  sull'uso del denaro con- ché la spesa non e finanidta di accompagnamento ai reddi- 
tante. nel bilancio del mii. Benefici to. Per gii enti Im inolbe, 

Un'idea. quest'ultirna, lan- arriveranno invece dalia s-t- ci annunciano controlli molto 
ciata dai sindacati, con i quali più serrati d ' u s o  del palr- 
i l  nlo del dialogo e stato co- monjo immobiliare. 
ctantemente aperto negli ulti - 27 miliardi 11 ministro dell'Economia e 
mi giorni, e che il governo e poi deciso ad affondare sulla 
pronto ad accettare. Da q u a -  L'importi, della manovra con spesa corrente, non solo quel- 
io si può capire aiio stato non cui i l  governo intende ridurre Iadej ministeri. Reinhducen- 
si tmtterebbe in agri caso di in un bisnnio il deficrt do ad esempio la vidirnazione 
reintrodwre la h'acciabiljta in- pubblrco. Di questi 27 . preventiva della Ragioneria 
trodotta dal governo Prodj miliardi. almeno 20 miliardi delio Stato sulle spese che og- 
con limiti ferrei dl'uso delle saranno di risparmi strutturali le sfuggono, come quelIe 
banconote n@ a c q d  di be- . . d e U  Protezione Civile e di al- 
ni e servizi, e poi ahbandona- tre stnrmre dell'amminisha- 
ta perché ritenuta vessatoria 5,30/0 none pubblica Nel &o re - 
nei c o m n t i  dei cittadini one- stano anche i costi della politi- 
!$i. [I rapporto tra i l  deficil e ca. Con il taglio degli stipendi 

1 meccanismi della stretta i l  Prodotto interno lordo nel dei rnhishi ,  dei parlamenta- 
devono essere ancord messi a 2009. Con le misure previste n, degli lihdirigentie d ~ i  m3- 
punto, come quelli per I'emer- dall'esecutivo si punta nager delle imprese pubbli - 
sione degli immobili ianta- a riportare il deficit sotto che. Una rnanrivra che anche 
sma, scovati dall'Agenzia del i1 3% entrri la legislatura gli enti di riirvanza costituzio- 
Territorio grazie ai satelliti, _ -  - - . . p p - p p p nale intendono seguire. Ieri i 
ma sconosciuti al Catasto, Do - presidenti di Qmera e Senato 
vrebbem essere i comuni ad 1 1 8Oh hanno bioccrito fino al prossi- 
incaricarsi della regolarina- rno 31 luglio le pensioni anti- 
zione, a fronte della quale, in I l  rapporto tra i{ debito cipate dei dipendenti del Par- 
vista del maggior gettito che pubblico E 11 Pr~dot to  interno lamento. Giusto per il tempo 
ne deriverebbe potrebbe es- lordo italiano previsto dalla - necessano, si spiega, per met- 
serci una riduzione dei trasfe- Cornmrssione europea per tere in piedi un piano di di'- 
rimenti da parte delio Stato l'Italia nel 2010. L'obiettivo e sparrni ben più h s t i c o .  
t e n d e .  invertire la tendenza al nalzo M. Sen. 

Dalla sempIice re~olarizza- .- A ~ * A ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  W.zhA # A  

, I 

I 
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Pd all'assemblea, il nodo leadership 1 
Letta: B e m i  sarà ccirididato premier. Divisioni m la varo e gius  tizi^ 

ROMA - Mile delegati, cin- 
que proposte tematiche, due 
giorni di discussione, un nuo- 
vo segretario C un certo nurne- 
ro di polemiche non nuovissi- 
me. Comincia oggi alla Fiera di 
Roma l'assemblea del W e md- 
ti sono i h n t i  aperti. A comin- 
ciare dalla leadership di Pjer 
Luigi Bersani, che non viene 
aperrarnente messa in discus- 
sione, ma k minata dalle conti- 
nue polemiche interne. 

per questo che ieri Enri - 
co k t t a  ha deciso di rilanclare 
Bersani come candidato pre- 
mier. h aveva già fatto il gior- 
no prima Maurizio h4ialiavac- 
ca e a  quaicuno nella &oran- 
za democratica è apparso co- 
me un eccesso di autodifesa 
Ma il segretario vorrebbe pm- 
vare a mettere da pane le pole- 
miche interne, smettere ~ldi  
g w n k r e  l'ombelicon~ e aprire 
-. 

Il vertice 
I l  leader ien ha incontrato 
Franceschini. E per oggi 
promette un discorso 
-da cornbanimentoal 

lo sguardo ai Paese, per clan- 
tiare la sfida a un governo in 
difficolta per la crisi e per lo 
StìUicidio di rivehoni dalle in- 
chieste. Per trovare un mini- 
mo di unità, ieri Bersani ha in- 
contrato Dario Franceschini, 
leader d e h  minoranza di Area 
democratica. Si sarebbe con- 
cordato, se non un cessate il 
f u o c o ,  a l m e n o  u n a  
mnnittualità a bassa jntensita. 
Ma certo i malumori non sono 
pochi e investono anche i d m -  
menti presentati Molti imova- 
tivi e mragyosi, elaborati dai 
piovani responsabili dei f o m  
nominati da Bersani. H più con- 
testato 1. quello sul lavoro, 
scritto da Stefano Fassina Ad 
attaccarlo apenamente è Re- 
tro lchino, che contesta la pro- 
posta di un «diritto unico del 

lavoro>,: ,&i rischia un p a w  h- ti- SU temi importanti si faccia- 
dietr0,il diritto &I lavoro con- no due 0 tre documenti. l i  si  
&a ad appljcarsì sob al lavo - faccia gitare tra i circoli e si vo- 
ro s u b d n a t o  mdkion&en- ti,>. Un esempio per tutti. i l  h- 
te inteso, lasciando fuori - vom: d o n  mi COIlvince il do- 
ni di persone>. Ma sul tema la cumento presentato, non Peri- 
spaccatura i! trasversale; da so che decisioni su materie co- 
una parte Fassina, Nerozzi e Si delicate possano essere pre- 
M M ,  dall'altra Ichino, D'h-  se da un gruppo di especti chiu- 
toni e Fas~oni. Dubbi e distin- si nella segreteria della sede 
guo anche su quello della Gin- del partito*. 
stizia. elaborato dal giovane Al;tri mIeSS3gg di Ir~Uietez- 
Andrea Orlando, in decisa rot- za potrebbero amivare h mate- 
tura con il m&ianale <<parti- 1 ria di crin. Velwoni, Firirinì e 
to &j giudj&, Dubbi su Gentiloni vorrebbero che il Pd .- 

quello id&onaje, perché il presentasse UM sona di <{con- 
sistema maggioritariq tromanovra [inanziaria,). 
nominale a m unico, mette '<Non possiamo giocare sem- 

pre a nascondino, qualcosa La 
dobbiamo pur dire», incalza 
Antonello GiacomeUi. E Ma- 
nanna Madia nei giorni scorsi 
si chiedeva: (Ma  perché nessu - 
no chiede di alzare le tasse sul- 
le rendite firranParie?*i. 

Bersani, in una relazione de- 
finita crdi co:ombathmento>~, at- 
taccherà la maggio~anza sui 
problemi giudiziari e politici. 
Senza dimentime la Rai e il te- 
ma deila likrti di informazio- 
ne, attualissirn~ mentre s i  di- 
scute al Senato il disegno di 
legge suile i n t e r c e ~ o h .  

Al. T. 

. .. 
in difficoltà il Pd deI Nord 

A confermare le difficoltà di 
trovare un'intesa, anche il dub- 
bio sui documenti la maLtp;io- 
ranza vorrebk votarli uno per 
uno, la minoranza «assumer- 
li», cioè considerarli base di 
partenza di una discussione. 
Ma non mancheranno gli ordi- 
ni dei giorno critici, sia da 
k e a  demoaaticii sia da Cam- 
bia i'[talia E propriqlgnazio 
Marinp lanceri qualche rilievo 
critico, chiedendo ,,un partito 
più coraggiosolb: <<Chiedero 
che ii segetario attui quanto 
scrjtto neUo Statuto a pmposi- 
tu del referendum tra gli iscrit- 

- - 
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Bersani: "Paese fuori controfio" 
e cerca la tregua con Francesch 

V 

Oggi leproposte Pd.. tagli al1apoIitica e ilia i baroni 

ROMA - Nessun dibattito sul 
proprio ombel~co. I1 Pd. che riu- 
nisce oggi P domani l'assemblea 
dei mille eleni cnn le primarie. 
cerca una arpa  interna. E il se- 
gretario Pierluigi Bersani ha prc- 
p a r o  una relazione tutta a ì ' a t .  
taccndcl governo, deiia maggio. 
ranza, diBerlusconi edixrernon- 
ti *Non sannD governare la crisi, 
ii paese fuori conrroiio*. Sarà 
questoilleit-motivdel segeraxio, 
insiemecon la denuncia delle re- 
sponsabiiità del Pdl in Appdto- 
puli, dei rischi per la democraia 
con il ddl s d e  intercettazioni, 
deUanecessità di abbattereicosn 

,  dell la politica ediritrvareun'ed- 
i ca pubblica. I Adareiisegnalediunatregua 
' interna c'è stata una lunga di- 
! scussiane b a  Bersani e D a i o  ' 

Fracewhini, il leader della rni- 
norma, dopo uii uicontro mat- 
tutinotrai b~g&''~%eadern" (Vd- 
troni. Fassino. Fioroni. Gentiloru 
e appunto Francrschini). Hanno 
garantito che non C'& intenzione 
di *aprire fronti su leadershjp e 
premierchip del centrasiriistra 
n& la volonta di innescare tensio- 

der e il candidato premier per il 
Pd- Ai conhario la minriranza 

pmsa siano uppo mine primarie 
aperte quando sarà d momento e 
non esclude un esterno per la ri- 
vincita elettriraìe Peib, scontro 1 mviato. Li minoranza ha inns. 
sato l'impegno del segr~tario a 
indicare una cantrurnanovii, 

evitandodigiotartldiriniessa,in- 
cakando la rn'aggwraim. Ci; 1 
dalle prime noti?. Sarani~o infatti ! 

gli ottoni del teairo dell'upera di 
Rrirna, da settimane in lotta con- 
h o  il decreto Bondi sulle fonda- 
zioni liriro-sinfoniche, ad aprire 
con i'In~io d'l tdia la convention 
demacrrl~ica. Ese~slogan scelto - "pd opcn" -ha suszitaro iro- 
nie.ad~glisostanzason~lepro- 
pnsre su cuilavo~eramiole crim- 
missioni in assemblea. 

1 temisono erica eriforme. Nel 
gruppo di lavorn roordinato da 
Luciano Violanre si parla di ab- 
battere i cosii aldssirnidel perso - 
nalepolitico italiano (4rriiliardi di 
euru]. riducendo B numero dei 
pariameniari rtia anche dimez- 
zandone gli stiperidi; fine del bi- 
camprdisirio; rafforzamento dei 
referendi~mcon~urtnrnipiubas- 
so: legge elettorde rnegghritaria 
c~t~culle~iuuninnniin~i;modeilo 
~t ' t s~n i i i t er  per il governo; in 
Courituzione d divieto di doppio 
mandato. Sulle incandidabilità 
ieri scoppiata una polemica tra 
Pd e Radicali, i cui rapporti sono 
aifemcofii.lapanug\iaPr~ikso- 
spesa dal p p p o  democratico e 
haacc~isatoiDernocratjd d i a w  
re volato una nomaper impedi- 
re a PanneUadicandidarci. 

Lavoro. Nelle casrdie dei mille 
delegau C'& una proposta corn- 
plessachehagia suscitatolacon- 
karieth del gjuslavurista Pieuo 
[chino. a11 decalogo prriposto e 
un passo indietro*, sostiene lchi- 
no,lacuiposizioneècondi~is~ da 
Veluoni Eiaborato da Stefano 
Fassiiia, il piano puntaa rendere 

piu cust050 per leazieiideil lavu- 
rojircci~rio;preveJr ii.ialarjouni- 
co eincentiiiprr iliiivuru femmi- 
riile. 

Giustizia. Già al centro di mol- 
te  polemiche, Aiidrea Orlando d 
responsahdr nel partito ha i-iba- 
dito I.obb\igaturietà dell'azione 
penale Ipern con I'indicuiune 
delleprbrità),lanforma deUmde- 

ziotie del Csrn. SuU'università, 
choc gerieraziondc con penslu- 
ne.ariticipataa65 annieleggeper 
attirare i cenelli in fuga. Infine. 
centraiid deUa green economy. 
*Attenti a non perdere l'ultima 
Occasione*, haesortatnRosy U i n -  
di in un'intervistaallaS~anl~ui- 
ntando ascelte unitarie. i 

L ---- 
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Politica e giustizia Il testo 

Intercettazioni, passo indietro 
I i l sulle pene per i giornalisti 
' Carcere ni cvonistividoi~o a30gìoiorni, ritocchi alleaitlteper chipubbbhiica 1 
' 

ROMA - Un piccoio passa 
indietro, farse due suUa 4egge 
Savaghoii. incalzato dali'appo- 
sizione parlamentare e dai me- 
dia, ii governo prova a mettere 
una toppa ai ddl sulle jntexet- 
tazioni per salrare il testo ora 
aUesamt del Senato che però, 
presto, domi af&ontare un al- 
tro insidioso passaggo aila Ca- 
mera 

Così - dopo un vertice tra il 
presidente del Consiglio, i1 mi- 
&$m kbgelino Alfano e il con- 
sigliere giuridico Niccolò Ghe- 
dini - il reiaiore del ddl inter- 
cettazioni, Roberto Centaro 
(Pdl), annuncia che ritirera 
I'emendame&o 1.m8 suiie pe- 
ne piu dure da infliggere aj  
giornalisti che pubblicano arbi- 
-ente atti di uri procedi- 
mento penale. I cronisti. dun- 
que, rischiano (secondo il testo 
approvato daiia Camera e in 
questo punto non ancora modi- 
ficato dal Senato) i'arresto h o  
a giorni o I'ammenda fino a 
zo mila curo. Che, comunque. 
E sempre un'enormita rispetto 
alla sanzione prevista oggi 
(258 e w ) .  

Ma c'h un'aifm noviti per gli 
editori, spiega il prrsidente del- 
la commissione G i u b a ,  Filip- 
p Berselli (Pdi) : in mo- 
do di presentare in Auia un 
emendamento per ridurre le 
sanzioni nei confronti degli edi- 
tori perche amialrxiente la san- 

zione minima è imppo d t ~ . . ) ~  
Da 64500 e m  di sanzione mi- 
nima (quda prevista per le pic - 
cole testate) si passerebbe a 
25.800 euro. Ma la pena massi- 
ma (appiirata ai grandi @orna- 
li e ai network h) rimane a 
quota 464700 euro per ogni 
pubblicazione arbilmria di aiti 
di un procedimento. 

Troppo, tuona la capogrup- 
po del Pd Anna Finocchiaro 
che pure ha apprezzato ii die- 
bobont del governo sulle pene 
per i g-iomalisti: vResta matti 

La scheda 
-. 

La frenata 
Ieri il Pdl ha annunciato un 
passo inoietro su uno dei 
passaggi piu contestati del ddl 
sulle intercettazionii I'aggraviu 
delle pene per i giornalisti che 
pubblicano arbitrariamente gi! 
atti di un procedimento penale 

L'agenda al Senato - 
L'emendamento i! stato 
ritirato dopo un incontro al 
Senato tra il reiaiore Roberto 
Centaro, i l  ministro odh 
Giustizia Angelino Alfano e 
l'onorevole Niccolò Ghedin~. 
Lunedì nprende i l  confronto 
ir! commissione Giustizia 
al Seiuta 

la previsione di pesantissime 
sanzioni pcr @ editori che ov- 
viamente è determinante nel 
predudere la pubblicazione dj 
qualsiasi notizia di dievo». Per 
il Pd, ma anche per l?dv e IV- , 

dc, il testo rimane cinaccenatii- : 
l s h .  Che questo passo dei gover- 
no non sia sufncienie lo dice I 
anche Antonio I>I Pietro: ME 

' 

l'ennesimo tentativo di mercm- 
teggiamcnto del venditore am- 
buiante Silvio Berlusconi che Li- 
mitandosi soltanto a togliere la 
pena piu cwen ai giornalisti 
tenta di comprame il favoreii. 
E qualcosa si muove nel Pdl 

dove il «conmcantoii dei h a -  
ni costringe il miriimo R o k -  
tu Maroni a ribadire che le inda- 
gini di mafia non subiranno 
conaaccalpi. Ma Fabio Grana- 
ta vicino ai presidente Gian- 
b c o  Fini, ripete che sul: dint- 
t0 di cronaca l'unico punto di 
equiiibrio posiibiie è quello in- 
dividuato da Giulia Bongiorno 
e Nicmlo Ghedini in prima let - 
tura; un compromesso che per- 
metteva la pubblicazione alme- 
no nel contenuto degli ath giu- 

non piu coperti da segre- 
ta Quell'acmrdo, con I'inBodu- 
zione del divieto tombaie di 
pubblicazione a l  Senato, e car- 
~3 straccia ma potrebbe essere 
riesumato alla Camera dove i n- 
niani contano di dare battagIia 

Dino Martirano 

I - I - -- 
Ritagl io  stampa ad uso esclusivo del destinafario, nvii riproducibile. 



La nuova legge 

- Intercettazioni. frenata del izovemo 
f L' 

per i giornalisti ridotti carcere e multe 
L 'opposizione: ancora non bmtu. SLy, ticorso a Stumb[,~rggo 

ROMA-.Marciaindierrodeigo- 
vemo sull'entità del carcere e 
sulle multe ai giomdisti che 
pubblicano atti giudizian o in- 
tercetnzioni. Daduemesi bicel- 
la s i  scende alla metà. Da 10mila 
euro si cala a SniiIaper ivecbali e 
da 2c)mila a diecimila per gli 
ascolti. Una mossa simile. ma 
soltanto Iunefi, sarhhttaanche 
pergiieditori:restaidetiticaiaci- 
fra massima, 465mila euro. che 
potrebbero esser costretti a pa- 
gare se la shribinatura iritegrale 
di una telefonst~finiscesuI gior- 
nale, ma dii~iinuisce fino a 

detla commissione Giusriz~~ Fi- 
lippuBe~elliadiirinunciarel'ul- 
teririrc mridifica per gli cdirciri. I 
segnai1 del giorno prima, I'im- 
prowisu rinvio dcilasedutantit- 
tlirna a lunedi. lo srop dei IavoTi 
g~ustosulIesanzioni allastampa 
adesso ?i \jptegann con il ripen- 
sarnenro. unavera marcia indie. 
tro. della m~ggioranza. Clie. pri- 
madell'amvodeltestn in aiilarra 
una setnmnna, porrehhe essere 
ben più consistentee rigiiardare 

estratto da LA REPUBBLICA del 2 1 maggio 20 1 0 

altri punti c.rinnovprsi del tesrc 

I D'Ama parte 11 mondo del- 
I'informnzioi?ei in rivulta. llpre- 
sidente della Fnri Franco Siridi 
conferma lo sciopero Sky, con 
undrircicomunicato. preannun- 
c i a ~ i n  ncorsoaIIaC~nc curcpea 
dei dirirtidell'uornridi Strasbur- 
gocontrounalcggcchecunt~~n~ 
*un grave attacco dla libenà di 
stampa edi rspressione e costi- 

I 

parola nclcentrodestra,finiani a 
pane. L'opposuiune lo giudica 
posirivainenre. ma aggiunge 
però che troppo poco e non 
basra. Ecco la capognippu pd 
Anna Fii-iocchiaro: 43opo la nu- 
strafeimaopposrzionekuiiano- 
tizia positiva. niarestalagnve li- 
mitazirinedellalibcrtàriisiampa 
equindi dellademocrazia~~. Ilvi- 
ce Fdice Casson: ,,E un passa si- 
gnificnrivo ma del tutto insuff- 
cienter*. Cdrru ~ 1 c e L u i ~  Zanda, 
~~L'itnlia ti gin d :2esirno pcictu 
nelle cirissifiche internazionali 
sulta i i b ~ r t i  d'infurmaziqne. La 
N. ai1'80-90%, e conrrol:atn da 
Rerii!sconi. contro ii ddl cerve 
disnbhed ienzaciwleir. Vincenzo 
Vita: .jSiamo alie proue tecniche 
di iin I-+me n!itnntarioil. Anto- 
nio Di Pietro: l'ennesimo ten- 

I 
niIsce una gi-ave anrimalia a Ii- h -. - JS ea 

25.800 euro, rispetto all'attuiile europeo,,. basta: srri. I 

sodia diG3.51)(1, il gradino mini- i-dopa- 
mo. 

L'annuncio arriva. alle 15 z 20, 
dd relatore del ddl. I'cx ruga ir i  
qiinra Pdl Roberto Lentaro, che 
SU Sky partecipa a un dibattito 
sugli ascolti. Dichiara Centaro: 
-Vengo da uiia riuriione con il 
ministro della Giusrlzia Angeli. 
tio Alfano e ~iccrilòGhrdini nel- 
la qtiale. nwiamente cun l'a<- 
cordudelpresidente Herliisconi, 
sièdecisoiii ritirarci1 inia emen- 
darnentci~htrqgrava le pene per 
i giornalistii~. L'dveva prcscntato 
appena due settirri~nc fa+ 

Pcicheoredupri e il presidente 

scia lo riorizia, un programma 
dellewdel Cavaliere. ieri seraha 
imndatii in rinda un scn~z io  cui 
calciatori del CiigIiariche, iri ail- 

ro. violano i Iirniri di veluciià. 
coiriinentandril~i poi cosi :-Loti 
la nuova legge sulle intercetta- 
zioni nnn 147 avreste mai v i ~ ~  
(per via d ~ l l a  norma D'i\ddario 
sulte riprese "rubare", ndr.1. Ma 
siamo sicuri clie rinn ~iaiserhli. 

li passo di Alfanu. Gliedini. 
Crnivru nun racci~glie una snla 

tativo di mercanteggiare del 
vcnditu re dmbulante Beriusco- 
ni.ilsegnodiunascanfittadel re- 
gime chevuole tapparp la bocca 
aigiumairstiii. I.iiipi I.iI;iitti (Idv): 
.Solo ftirna negli occhi, prrchC 

;ri?sfi 1.1 spada di Damocle delle 
miilre agji editoril,. I.'Udr: con 
Li;iinpiero Il'Alra: .*Un buon 
pasco indietro. 

I lrni l  

l 
I- 
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